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ARIA DI ROTTURA A PARIGI | SINTOMI DI CRISI | 


per la fine delle riunioni segret 


Oggi i quattro Ministri, che tornano alle sedute pubbliche, iaranno 


conoscere il proprio attessiamenio definitivo sul problema di 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PARIGI, 6 — La terza set- 
tinvana della conferenza dei 
Quattro è cominciata in modo, 
‘misterioso, 
6 bocche dei delegati sono ri 
maste ermeticamente chiuse 
senza neppure l’appiglio di un 
sorriso e di un sospiro. Siamo 
rimasti fino a tardi a raggra- 
mellare indiscrezioni da un'am- 
‘tasciata all'altra alla caccia di 
un aggettivo o di un. avverbio 
che potesse metterci sulla buo- 
ria pista, Nulla di nulla, Biso- 
gna dire che queste sono le se. 


® rate nelle quali proprio per 


mancanza, di elementi precisi 
la fantasia galoppa di più, Non 
so per quale convincimento © 
per quali: ispirazioni le fanta 
sie questa sera. si sono messe 
a corvere a briglia sciolta ver- 
so il pessimismo e um: pessimi- 
smo quasi catastrofico. Forse 
perchè la seduta era. la tredi- 
cesima della serie e il numero 
tredici è legato al sortilegio? 

Non saprei dirvi, Il comuni- 
cato ufficiale, unico testo di 
cui si possa disporre, è d'una 
tacitiana semplicità: racconta 
che i Quattro sono. rimasti riu. 
‘per due 
ore (è la seduta più breve deb 
la serie); che hanno discusso 
le due tesi, sovietica e ameri” 
cana, sul problema, di Berlino 
e che torneranno a riunivsi dor 
mani pomeriggio alle 3 e mez. 
za in seduta pubblica. |. 

A questo punto cominciano 
le ipotesi, ed io vorrei farvi 
seguire esattamente le varie 


«fasi della piccola. inchiesta di 


stasera, quella dalla quale do- 
vrei trarre le conclusioni. So- 
mo riuscito a bloccare Schu- 


‘man nel momento in cui mene 


trava al Quai d'Orsay, dopo la 
seduta. «Buone notizie, signor 
Ministr0?», ho chiesto. «Le no: 
tizie le ‘avrete domani. Doma- 


ni la riunione sarà pubblica», | 


Pa risposto. 3 4 È 
«Ma della riunione di 088% 


‘lei è soddisfatto?» ho insisti 


to. «Sono vincolato al segreto. 


‘Anche la soddisfazione’ è Se 


greta», ha detto Schuman. 


Dopo di lui ho avvicinato, um. | 


altro dei qelegati che avevano 


Mai come stasera 


verso i poteri della municipa- 
lità eletta, È 

Quali istruzioni avra ricsvu- 
to Viscinski da Mosca tra se 
bato e domenica? Che cosa si 
sono detti Acheson è Viscinskj 
durante il pranzo di sabato se. 
ra, molto cordiale e poco lo- 
quace, a detta di uno spetta- 
tore? 

Si teme la rottura (e i gior 
nali stasera dànno la confe 
renza per finita sabato prossi- 
mo, cominciando già a parla- 
re di partenza dei Ministri e 
di loro impegni per altre riu- 
nionì diplomatiche). ma. non sl 
eselude il classico colpo di 
scena. x 

«Non è ancorà avvenuto e 
ogni conferenza ha avuto il 
suo, Schuman parlando ieri 
a Saarbruck ha detto, «Tra 
qualche settimana vedremo più 
chiano e l'orizzonte sgombro ci 
darà fiducia»., 

Ancora una volta bisogna 
concludere che le speranze fan- 
no premio sui risultati, E° sta- 
to questo, fino ad ora, lo stra- 
no leit-motiv di una, conferen- 
za che tarda troppo a ‘prende- 
re il suo ultimo colore, 

GIANNI GRANZOTTO 


MOLOTOV DIRIGEREBRE 
la politica în Cina 


PARIGI, 6 — Secondo le ìn- 
formazioni fornite da un di- 
plomatico dell'Europa orienta- 
le fuggito oltre la cortina di 
ferro, il Ministro Molotov, ha 
assunto personalmente il co- 
mando della politica sovietica 
in Cina e nell’Estremo, orien- 
te, Molotov che è Vice. primo 
Ministro. della Russia, avrebbe 
Vincarico di attuare una poli 

ca di «fratello maggiore» nei 
riguardi del nascente regime 
comunista, d 

La mossa sovietica potrebbe 
significare ‘che il Cremlino ha 
dato ‘inizio a una politica in- 
tesa a fornire tutti quegli 
ti molitici ed economici L 
assicurare: ai comu 
teni 


i possano 
isti cinesi il successo nel 


stecinato alla viunione, ; «Ii si È ten 
en imerfeîini — sei ha;| tivo di trasformare ra, (ino, 
detto — hanno steso le ‘loro arretrata ‘industrialme Beat 


forma definitiv: 


ropeste in ) 
DOO seduta pubblica 


Domani ‘in 


ciascuno dei Ministri sì pro; 


muncerà su-di esse», t 

La delegazione americana, 
scottata per le proteste della 
<Tass» citca pretese dichiara- 
Zioni di Murphy, si è eclissa» 
fa, ma le facce erano lunghe, 
stanche. Identico mutismo de- 
gli inglesi e dei russi. 

Che cosa bisogna conclude- 
re? La fine delle riunioni se- 
grete, senza un comunicato 
che accenni eid un accordo pos- 
sibile, sembra \un cattivo se- 
gne, Sabato Viscinski aveva ri 
badito il concetto dell’unanimi- 
tà nelle decisioni della Kom- 
mandantura, E’ l'unica difesa 
che i sovietici possano oppor- 
re alle elezioni Je quali non 
darebbero a Berlino più di un 
15 per cento di voti ai comu- 
nisti. (Gli americani mecette- 
rebbero il principio dell'unani 
mità ma a patto di limitare 
sensibilmente le questioni ri- 
messe alla competenza degli 
alleati e di allargare per con- 


Imente in uno stato moder- 
no é progressivo i 

Si apprende oggi 
York Times» che in seguito ad 
‘una vasta epurazione ecento 
mila iscritti sarebbero stati e- 
spulsi dal Partito comunista 
TUSSO, Z 


dal Palazzo di Z 
il sorriso sulle labbra. 5 

Tre testimoni, tre deposizio- 
ni, rappresentano il consuntivo 
della giornata, tre compagni 
‘verso. ì quali D'Onofrio al ter- 
mine della loro fatica ha volu- 
to dimostrare una affabilità e 
vina familiarità sin troppo esa- 
geratamente manifeste: Orlan- 
do Galli, già sergente maggiore 
dell'Esercito, Vincenzo Vitello 
4 Giovanni Melchionda, già 
sottotenenti di fanteria. 

Da uno di essi ‘il Tribuna- 
le ha saputo come una .volta 


DOPO LA MOSSA INGLESE IN CIRENAICA 


Un Govern 
favorevole 


o a Tripoli 
all'Italia ? 


n > ces DS 


NÉW YORK, 6 — Una. cor 
rispondenza dal Cairo al «New. 
Ycrk Times» riporta la notizia 


di fcnite araba che alcuni capii 


‘olitjci tripolini ‘starebbero per: 
prociamare la fovmazione di 
un Governo indipendente, in 
Tripolitania, che inizierebbe le 
trattative per un accordo teco- 
nomico e commerciale con la 
Italia in cambio dell'appoggio 
italiano. all'immediata indipen. 
denza della regione. d 

I) giornale aggiunge che Pe 
shir Sadaui, presidente del Co, 
mitato di liberazione della Li? 
bia, depo aver presentato in 
questi giorni alla Lega araba 
una protesta contro la dichia- 
ine d'indipendenza della 
Cirenaica, starebbe per recarsi 
prossimamente a Tripoli, Le 
stesse fonti arabe tuttavia os 
servano. che: l'influenza, di Pe 
shir  Sadaui in. Tripolitania 
non ‘è più determinante e che 
t capi politici tripolini ora in- 
travvedono la possibilità di ot. 
tenere l'indipendenza assai più 
presto ‘di quanto non. sembra=- 
se attuabile prima del falli- 
mentò dell'accordo Sforza-Re- 
vin all'ONU, Viene anche mes- 
so in rilievo il fatto che i fau- 
tori del movimento di libera- 
zione libico vaccusano il (over- 
no ‘britannico, appoggiato da 
quello statunitense, di essere’ 
contrario al principio di unifi- 
cazione della Libia. 

Nessun commento ufficiale a 


tali notizie è «stato registrato |. 


nei circoli politici americani, 
in cui tuttavia sl chiaro atteg- 
giamento di attesa appare de- 
cisamente volto a non urtare 
l'Inghilterra ed a giustificare 
l'azione in Cirenaica, put cer- 
tando di mantenere un atteg- 
giamento amichevole nei con- 
fronti dell'Italia... 

Si spiega così che il Diparti 
mento di Stato non abbia mai 
voluto neppure commentare 
certe critiche e rimostranze e- 
sipresse dalla stampa e dalla 


opinione pubblica italiana nei 
confronti dell'azione inglese in 
Cirenaica e non abbia neppu- 
‘re ‘raccolto le indiscrezioni ri- 
portate dai corrispondenti a- 
méricani — che risulterebbe- 
ro ih gran parte vere — circa 
il modo con cui il Governo ita- 
liano fu informato delle inten. 
zioni britanniche, 

E° ovvio comunque che-la 
questione coloniale ha ‘fermato 


rappresentanti delle Potenze 
occidentali. Lo conferma an- 
che il fatto. che negli ambienti 
diplomatici si dichiara che sen- 
za Gubbio quanto è avvenuto 
in Cirenaica era \stato discus- 
so in precedenza con gli Stati 
[Uniti 


. Povero 


‘Dopo aver scritto centoquindi 
ci lettere ‘d'amoreta Rita Hay- 
“worth; senza piceverne un.cen- 
vw nl. di ‘risposta, <il diciottenne 


O ESULI IN SALVO 
Il motopescheteccio «S, Pran- 
cesco d'Assisi» «di. Ancona ba 
raccolto a 30 miglia, dalla costa 


jugoslava quattro; sesuli . giu- 
i Hani, che avevalo stentato la 
| traversata dell'Adriatico & hor- 


do di un battello. x è, | 
@ VITPIME DELLA M 


Nella parete nord del'imass 
dei, Baranci, presso: Sa 
do, hanno perduto ieri la vita 
due ‘persone, il frate ventino- 
venne Giuseppe Stimpîl, messo | 
‘un piede in fallo precipitava 
«e nella caduta lo seguiva un 
compagno d'esevrsione che avi 
va tentato di salvarlo, Lesa 
me, sfracellate, sono state ri- 
cuperate, 


dal «New 


fatto prigioniero dai russi fos- 
se. convinto, ‘così come tutti 
gli altri, di essere immediata- 
mente fucilato, come era sta- 
to. più volte affermato dalla 
propaganda, «Ero talmente 
convinto che ad un certo mo- 
mento chiesi a un ufficiale rus: 
so quando saremmo stati fu- 
cilati. Mi sentii rispondere che 
în Russia i prigionieri non ve- 
nivano ‘fucilati, Allora obiet- 
tai che saremmo, stati man: 
dati in Siberia, il che prati 
camente era la stessa cosa e 
il russo allorà replicò che in 
fondo la Siberia non era poi 
quell’inferno così come ci era 
stato ‘dipinto. dalla .propa- 
Sanda..). 

In certe cose è questione di 
punti di vista», ha commenta- 
to avv, Taddei della Difesa. 


Cittadino russo linciato 


Berlino 


desca sputava. 

Ne, derivava una zuffa, in 
cui‘ interveniva anche il civile 
(KUSso, che secondo testimoni 
foculari pugnalava quattro val 
te un soldato americano. In 
iseguito, secondo gli stessi .té- 
istimoni, una folla di tedeschi 
si gettava addosso al. russo 
Uccidendolo. 


Il Consiglio della D.C. 
eletto dal congresso 


sono terminati gli serutini per 
l’alezione del consiglio nazio 
nule \della democrazia. cristia- 
na. Ecco l’elenco degli eletti: 
{Alcide De Gasperi; Mario Scelb 
ba, Attilio Piccioni, Giuseppe 


1 Coppi, Giulio Pastore, Maria-! 


no Rumor, Antonio Segni, Giu- 
seppe Dossetti, Giorgio La Pi 
ra. Piercarlo Restagno, Amin» 
tore Fanfani, Giuseppe Lazza- 


dalla iolla a Berlino |ti Guido Gonena, Paoto Emitio 


BERLINO, 6 — Ieri pome- 


riggio un soldato americano è 


gnalate da un civile russo che 
è stato in seguito ucciso da 
un gruppo di tedeschi, 

Secondo la polizia america- 
na, il soldato di troverebbe in 
gravi condizioni in un Ospe- 
dale del settore sovietico, trat 
tenuto dai russi, 

L'incidente ha avuto luogo 
durante una festa in un caffè 
del settore sovietico, Alcuni 
americani erano entrati nel 
VOEo quando una ragazza te- 


stato colpito da quattro pu-: 


i Taviani, Elisabetta Conci, 
Giorgio Tupini, Salvatore Al- 
disio, Armando Sabatini, Gio 
vanni Gronchi, Giulio Andreot- 
{ti, Giuseppe Rapelli, Giovanni 
Spagnoli, Giuseppe Alessi, Ce- 
sare Dall'Oglio, Antonio ‘Loi, 
Domenico Ravaioli 
raro, Achille Ardigò, Giulia Fo- 
golari, Giovanni Elkan. Giu 
seppe Sala, Pietro Mosconi, 
‘Antonio De Martinì, Franco 
Santoro Passarelli, Luciano 
Dal Falco, Mario Romani, Gui 
do Sironi, Michele ‘Anselmo, 
Bruno Boni, Pio Alessandrini, 
Paolo Barbi, Antonio Jannotta. 


loro addosso, !burista britannico = 


VENEZIA, 6 Questa notte; 


Luigi Car-; 


fra 


4 


i laburisti inglesi 


L'espulsione di Zilliacus confermata ma con 


la maggioranza di soli due terzi di voti 


BLACKPOOL, 8 — I Con- 
gresso annuale del partito la- 
| buri è aperto | 
iQggi in un'atmosfera piuttosto 
jaccesa, data la presenza ai 
{Blackpool dei deputati Zillia-{ 
cus e Solley recentemente \e- 
ispulsi dal partito, per iniziat 
iva dell'esecutivo. Essi avev 
no chiesto di patlare al Con- 
gresso per difendere la. loro 
posizione, ma la’ maggioranza | 
dei *delegati ha impedito, per] 
mezzo di una regolare votazio- 
ne, che essì si presentassero 
alla tribuna, confermando co- 
sì la decisione dell'esecutivo, 


Da questa votazione si è re- 


se manifesta però wna ina- 
spettata tendenza a sinistra 
{nel partito di Bevin: infatti il 
numero dei votanti a favo: 


dei due deputati filocomun: 
è stato quasi di un terzo dei 
delegati presenti. e 

Il caso Zilliacus ha provoca- 
{to al Congresso vivaci inciden. 
ti e battibecchi fra le due op- 
poste tendenze, ed ha confer 
mato le previsioni degli osser. 
| vatori politici britannici secon. | 
do cui, dopo le recenti ele: 
jni amministrative è prossima 
iuna eri interna, del laburismo, 
| Questa crisi avrebbe per mo- 
tivo lo scontento che la politi 
Ica: economica del Governo ha 


{creato tra gli elettori, specie; 
nella classe operaia, sulla qua. | 
jle le «Trade Unions», cioè i 
sindacati, hanno un notevole 
potere, tenendo in pari tempo: 
il controllo della maggioranza ! 
in seno al partito laburista. | 
L’odierna giornata del Con | 
gresso è stata, caratterizzata 


luscito dalla sala della Confe- 


lai conservatori «di quel sel- 


| quelle che portano al bagno di 


da due altre polemiche ehe si 
sono svolte fra Churchill e Be- 
van, il Ministro della Sanità, 
e tra Zilliacus ed il figlio dello 
stesso Churchill, Randolph. 
Quest'ultimo. ha reagito ‘viva- 
cettente alle parole di Zillia- 
cus, pronunciate, ad una con-| 
ferenza stampa indetta stase-i 
ra dal laburista ribelle, che Seni 
finivano l'ex Ministro america» 
no Forrestal, un «lunatico», ; 
Dopo uno scambio di accese 
invettive. Randolph Churchill è 


renza. Egli ha dichiarato che 
Zilliscus dava prova di pessi- 
ma educazione . dimenticando 
che Porrestal era morto. 
Zilliacus nella sua conferen. 
za stampa ha dichiarato che 
alle prossime. elezioni si pre- 
senterà come candidato labu- 
rista indipendente, i 
L'altro incidente ha avuto 
per protagonisti, come si è det- 
to, l'ex Primo Ministro ‘britan. 
nico Churchill e il, Ministro 
della Sanità Bevan. Bevan a- 
veva dichiarato ieri a Black- 
pool che se le elezioni del pros- 
simo‘anne daranno la vittoria 


vagglo di Wocdford (Woodford 
è ii distretto elettorale di Chur- 
chill) jier l'Inghilterra si chiu. 
deranno tutte le strade «salvo 


sangue», A queste parole Chur- 
chill ha replicato energicamen. 
te affermando che le parole di 
Bevan. costituiscono una mì 
haccia all'ordine pubblico e 
che spetta ad Attlee ripudiar- 
le, se il Premier non vuole con- 
dividere le responsabilità che 
esse comportano. 


| COME FU DIFESA L’ITALIANITÀ DI TRIESTE | 


TUTTE LE CARTE BUONE 


GIUOCATE DA DE GASPERI 


Ma la voce del Governo italiano cozzò contro l’incomprensione del Con- 
siglio dei Quattro, ove non si seppe opporsi all' intransigenza di Mosca 


II. - 
ignor! Presidente, lei fir- 
SD merebbe un trattato che 
cedesse. Trieste alla Jugosla 
via? E se non lei, c'è qualche 
uomo: politico che lo firmereb- 
be?>. A questa domanda Ti- 
voltagli da un giornalista a- 
mericano la sera del 4 marzo 
1946, De Gasperi rispondeva 
con voce. fermissima: «Per 
quanto riguarda me, dico sen 
z'altro no; e per il resto cre- 
do difficile vi sia», | — ! 
Tre giorni dopo arrivava ai 
Trieste Ta Commissione d'in- 
chiesta prevista dalla Confe- 
renza di Londra: in realtà: 
erano quattro delegazioni che | 
fecero il loro gioco separata» | 
mente, De Gasperi aveva ri-| 
chiesto agli alleati: 1) che 1a} 
Commissione Oltre ai suoi 
compiti generali, si occupi an- 
che ‘di far luce sulla sorte del 
le ‘migliaia di: italiani scom- 
parsi; 2) che essa non si limi 
ti alla osservazione di Trieste 
ma studì invece tutta la Ve- 
nezia Giulia nelle Zone A e B 
nonche le isole e, la città di 
Zara; 8) che un esperto ita-| 
liano coadiuvi la Commissio- 
ne nella Zona B così come sì 
desiderava che un esperto ju- 
goslavo fosse presente alle in- 

dagîini nella Zona A. 
Solo îl secondo punto venne i 
in parte accolto; durante ven- 
totto giorni, dal 9 marzo al 5 
aprile, la. Commissione con- 
dusse la sua inchiesta in tren- 
fadue fra città € villaggi; ma 


GONFALONE DELLA 


CITT 


SUL 


L'ABBRACCIO DI GORIZIA AD EINAUDI 


| DAL NOSTRO INVIATO 

GORIZIA, 6 — Ecco, i 6- 
ygnì grido che sode a GDrizit 
v'è una nota di spasimo, di d9- 
lore, cocente: che. supera ogni 
altra sensazione: anche mella 
gioia dell'entusiasmo, i polsi 
battono un’ ritmo d’angoscia. 
îMorizia, la Santa, soffre anco- 
‘a. E mon tanto’ forse per le 
ferite ‘incisg’ mella -viva carne 
dalle spine di ferro che 
jocano. nei confinì inuma 
ma piuttosto ber noie per i 
fratelli, dell'Istria, che ancora 
attendono ‘ D abbraccio. della 
Patria. Gorizia è un cuore nu- 
do che palpità. 


Le. parole più nelle 


Così deve averla vista il 
Presidente Einaudi, così deve 
averla sentita, impiorante @ 
dolorosa, nell'abbraccio di tut- 
to il popolo che gli si strin- 
deva d'intorno come al simbo- 
lo vivente: della Patria, 

Non avrebbe dovuto venire 
ieri a Gorizia il Presidente del- 
la Repubblica: il suo stato di 
salute, che lo aveva costretto 
a rinunciare già in precedenza 
alla sua visita a Padova, sem- 
brava non consentiryli il disa- 
gio di un lungo niaggio e l@ 
fatica di uno giornata di ceri- 
monia, E invece, non volle ri- 
nunciare w Gorizia, e venne per 
sentire questo grande palpito, 

Quando il convoglio’ stav 
per ripartire e sotto la pensi 
lina della stazione ferroviaria 
la folla che, infrangendo tutte 
le regole del. cerimoniale rup- 
pe î cordoni della nolizia. non 
si stancava «di gridare il suo 
entusiasmo, Einaudi sentì la 
nota di spasimo, l’angoscioso 
dolore di Gorizia e me fu com- 
mosso, Donna Ida Einaudi gli 
era accanto, in secondo pieno 
nel riquadro del finestrino, con 
la larua ala %iel cappello che 


cggetto. dì consultazione tra i \de faceva schermo al viso. Ter 


neva entrambe le mani affet- 
suosamente sul braccio del 
marito e guardava tutta quel 
ln gente con un così doloroso 
squardo di amore che la fol- 
la ammutoli, quasi sgomenta, 
nel veder riflessa negli occhi 
di lei, lucidi di lacrime, Vim- 
magine della propria sofferen- 


lenzio, si appoggiò di più al 
braccio del marito, quasi vo- 
lesse chiedergli qualcosa, non 
per sé, ma per tutta quella 
gente che era lì sotto a loro 
e non trovava ie parole per 
esprimersi. «Quarda, Luigi», 
mormorò. Il Presidente alzò 
und mano, disse. le più belle 
parole che un italiano possa 
dire: «Viva VItalia». 

. E? proprio in. questo, grido 
che trova la più completa @- 
|spressione Vanima di Gorizia. 
Lu massima ricompensa al va- 
lore militare che il Capo dello 
Stato ha legato ‘col nastro v8- 


in una si 
Schietta manifestazione di p 
«L'Esercito vi guarda e vi protegge» - Alfetluos 


2, E Donna Ida, in quel sì-! 


iaurro all'asta’ della bandiera 


municipale è il segno della ri- 
conoscenza delia Patrid di suoi 
figli migliori, agli eroi più pu- 
ri, aù martiri dell'ideale ‘sacro. 
I goriziani hanno ben meriti 


to la ricompensa con cento an: 


ini di sofferenza, di lotta eroi- 
ca). sovrumana, combattuta 
con le'lagrime e col sangue, 
contro tutto e contro tutti, In- 
domabile. 


IU Ministro Paci i pro- 
\nunciando il suo ‘so for 
ide e deciso, ha sentito che di 


goriziani si parla Gomessi; pare 
la ai soldati. Piazza della, Vit- 
toria era gremita. Dinanzi al- 
le tribune erano schierati i re- 
parti delia «Mantova»; dietro 
ad essi, la folla immensa e ac> 
clamante. Sul 
d'onore, sormontato da;un bui 
ducchino r0ss0, i ‘VAppresen= 
tanti del Governo, del. Parld- 
mento e delle Forze armate. 
Accanto al: Capo dello Stato e- 
rano il sen. Alberti, Vicepre- 
sidente del Senato, e l'on. Schis 
rutti, Questore della Camera; 
sulla, stessa fila, îl Principe Ar- 
civescovo di. Gorizia mons. 
Margottì, il Prefetto Paluma- 
ra e il Sindaco De Bernardis. 
Più indietro, il gen. Marras, 
capo di Stato Maggiore delà 
VEsercito, il ‘gen, Cappa, se- 
gretario generale; îl gen. Man- 
nerin, sottocapo di S.-M., îl gen. 
Pialorsi, vicecomandante il Co- 
militer di Padova, il generale 
dell'Aeronautica Coppi, amm. 
Zannoni, capo gabinetto del 
Ministero della Difesa. Nelle 
tribune erette ai lati del pal 
co presidenziale le rappresen 
tanze delle associazioni nario- 
nah delle provincie di Gorizia, 
Trieste ed Udine, rappresen- 
tanze degli esuli istriani © 
di Zara, " 

Dopo l'indirizzo di saluto ri- 
volto al Presidente con paro- 
la commossa dal Sindaco, sì 
è avvicinato ai microfoni il 
Ministro della Difesa Pacciar- 
di, Ha improvvisato il suo di- 
scorso, pronunclandole con, vo- 
ce ferma: «Ringrazio nome 
del Presidente della Repubbli- 
ca — ha detto — il Primo cit- 
tadino di Gorizia delle nobili 
varole ch'egli ha testè rivolto 
ai Primo cittadino della Na- 
zione, eletto dai rappresentan- 
ti del popolo e nel quale tutti 
gli ‘italiani vedono il simbolo 
della Fatria. Ringrazio tutto 
il popolo goriziano, di cui ab- 
biamo ammirato Firrefrenabi- 
le entusiasmo, 


“Esercito Vi nrolegoe,, 


«Tutto È ‘mondo conosca — 
ha proseguito il Ministro — la 
vostra storia e tutti! sanno il 
meraviglioso contributo da voi 
dato alla grandezza della Pa- 
itria ed in quale maniera voi 
abbiate sopportato le prove 
più dure. Voi non avete, mai 
disperato, perchè sapete che ‘il 
dolore è santo e la disperazìo 
me è *codarda: e i goriziani 
non sono mai stati codardi. 


«Abbiamo visto sulle vostre 
case — ‘ha ancora detto Pac- 
ciardi — il grido della vostra 


fede che è dl disopra di ogni 
ideologia di ‘partito: Italia 
L'Italia batte qui alla frontie- 
td col cuore di una sentinel'a, 
più forte e più commosso. Voi 
non avete mai piegato, mai 
non piegherete., Il. grida che 
abbiamo aristo sui vostri mauri 
erompe. ora dal vostro: petto, 
Lo abbiamo sentito ed è la- 
cerante come uno spasimo, 
«IT: Presidente «della Repub- 
blica — ha concluso l'oratore 
fra: le: entusiastiche acclama. 
zioni della folla — ha raccol 
to-questo vostro grido, lo ras- 
coglie il Governo italiano, lo 
raccoglie umilmente il Mini- 
stro della Difesa che qui vi 
parla e può oggi dirvi che la 
Orisi è superata: abbiamo un 
Esercito solido 6 preparato, 


grande podio. 


“con negli vecchi la vis 


nfonia commossa 


L'Hsercito: vi guarda, o gori. 
Ziani, e. vi protegae»i © 


purole che la città voleva sen- 
tire. Nella: piazza "gli applausi 
‘sì’ fanno scroscianti. Ma ecco | 
che: sale sul podio, portato dal- 
‘Palfiere ‘comunale, îl gonfalo: 
ne, e il Ministro Pacciardì leg- 
ge la motivazione della ri 
compensa; 

Luce di civiltà italiana da 
setoli lontani; speranza di e-| 
roi che per lei offrirono la vita 
congiungendola alla Patria nel 
ciclo conclusivo del risorgi- 
mento; intrepida sempre nella 
difesa delle sue tradizioni; da- 
va, anche: nelle recenti fortu- 
nose vicende, col sangue dei 
suoi figli. la prova. del suo in- 
distruttibile patriottismo, se- 
gnando di ]uce gloriosa l’epo- 
pea partigiana. Sacra agli ita- 
lianì per la sua incorruttibile 


Parole serene, fuluciose, Le} 


fede e per le chiare gesta dei 
suoi, figli ormai affidate alla 
storia. Esempio di quanto pos- 
sano l'animo ed il braccio nel 
la difesa dei vincoli della stir- 
pe e della civiltà, monito alle 
generazioni future dell’Italia e 
del mondo, — 1848-1870; 1915- 
1918; 1943-1947. 


I fiori di Trieste 


i Vîe un silenzio solenne, ora, 
nella piazza. La tromba squil- 
la Vattentì, l'asta della bandie- 
ra sì piega e il Capo dello Sta- 
to allaccia il nastro col di: 
schetto d'oro al sommo del 
Pasta, poi bacia la bandiera. 

Santa Gorizia, tu sai quant'è 
costata questa medaglia. 

Dal Castello che sovrasta la 
città parte: una salvo di arti 
glieria: sul pennone, più. alto 
sventola mel sole un. grande 
tricolore. Dal. basso mon si 
scorge Montesanto: @ danche 
Monte Sabotino R& mascosto 
dalle case. Non sì ‘vedono i 
regticolati che'a. pochi passi di 
distanza spaccano in due le 
strade della ciltà,, Ma da las: 
sù, melle trincee ‘scavate mel | 
sasso, i fanti d'Italia morti 
one del-| 

i 


la città, sanno quanto è costa- 
ta questa medaglia. 
Una medaglia d'oro per tut 
ti i tuoi figli, Gorizia, La stes-ì 
ga medaglia che il Capo dello 
Stato na appuntato sul petto 
della madre di Federico Coli 
melli e, su quello del padre di 
Renato Gregorig. Due soldati, 
due eroì, Il primo, tenente de- 
gliî alpini, caduto sul. fronte 
russo:11 30 dicembre 1942, alla 
testa del suo reparto ch'egli | 
cbn l'esempio. galvan 
aveva condotto alla conqu 
di posizioni nemiche, annie 
tando la resistenza dei nemici 
numericamente superiori, Col 
mito @ morte si preoccupò s 
tunto dei suoi uomini: un s0- 
lo pensiero, i suoi alpini, un 
solo desiderio, ritornare in l- 
nea, L'altro, tenente. di fante- 
ria, caduto in Balcahia il 2 
gennaio 1952, in una cdsa di 
roccata ove lo avetano costret- 
to; assieme al suo plotone, le 
soverchianti forze dei ribelli. 
Benchè ferito, resistéva per 14 
ore nell'impari lolta, rispon- 
dendo col fuoco alle intimazio- 
ni di resa, Rimasto ‘con soli 
quattro uomini, tentò la sorti- 
ta per rompere collarma, bian- 
ca'l'accerchiamento. Cadde col 
nome d'Italia sulle labbra, 
Dopo la lettura delle moti- 
wazioni delle due medagîie 


d'oro Uulla memoria dei due: 


Ipiva e dai canti. Ma ecco Che 


‘deportato, si stacca dal mar 


eroi goriziani, sfilano dinanzi 
al palco presidenziale: le. ban- 
diere : dei Comuni “dell'Italia | 
ttentrionale decorate con 10 
massima ricompensa al valore 
militare. IL gonfalone di Triesi 
‘ste è in testa; seguono quelli 
di Vicenza, Treviso, Udine, Ve-) 
mezia, Osoppo, Pieve di Cado-i 
re, Vittorio Veneto, Bassano,; 
del Grappa, Belluno. Città sa-{ 
cre alia Patria, L 

La cerimonia è stata breve, | 
semplice. Sul palco salgono tre | 
allievi dei collegi degli esnli 
«Fabio Filzi» e. «Nazario Sour] 
ro» di Grado, che offrono al 
Presidente due semplici dise- 
gni: Arena di Pola e il Ca- 
stello di Pisino. L’on. Einaudi 
riceve ancora, affabilmente, 
l'omaggio delle donne triestine 
e accoglie il mazzo di fior che 
la signorina Zangone gli of- 
fre con un indirizzo di suluto 
della città che attende. Un ri- 
chiamo, un'invocazione ugual 
mente ‘accorata gli viene por- 
tata da una delegazione delle 
famiglie dei deportati ‘in Ju- 
goslavia, Il Presidente, che 
sente il fremito d’angoscit, 
non vuole statcarsi da quelle 
donne in lutto e ascolta le lo- 
ro parole. commosso, Avrà 
sempre sul volto, finchè lo si 
vedrà scomparire lungo la 
strada ferrata, una espressione 
di ‘accorato dolore. 

Mentre il corteo delle mac- 
ching percorre @ passo d’uo- 
mo Corso Verdi e Corso Roo- 
sevelt — un chilometro € mez- 
fo — immerso in una pioggi@ 
di manifestini tricolori che mel 
riverbero del sole, creano una 
qimosfera fantastica di irreal- 
tà, dalla folla si leva, osses- 
sionante quasi, l’invocazione: 
«Fateci riavere i nostri figli». 
Il primo cittadino d'Italia a- 
gita la imano e non può ri 
spondere, non perche non lo 
voglia, ma perchè Varia, è @s- 
sordata dal, clamore, dugli ev- 


una ragazza, la figlia di un 
ciapiedi e sj lancia verso la 
macchina det Presidente. L'on. 
Einaudi ferma con un gesto 
il carabiniere che vuol trat: 
tenere la giovane e ascolta le 
parole concitate che questa gli 
lice; e sembra felice di poter 
rispondere findmiente, di par- 
lare con qualcuno di questa 
folla che egli non sa come con- 
solare. E append può stringe 
le mani che-si protendono ver- i 
so di lui, accetta i fiori, rispon- | 
de alle invocazioni chinando | 
il capo. Vorrebbe jare di più: 
un manifestino tricolore gli 
cade în una mano ed egli lo 
porta alle labbra per baciarlo. 


“Tornate, vi aspettiamo, 


All'ingresso della stazione 
ferroviaria, gli stessi rappre- 
sentanti del Governo e i gene 
rali del seguito devono aprire 
il varco al Presidente, Ma non 
ci riescono: il primo cittadino 
d'Italia è circondato dalla 
folla entusiasta che. vuole 
stringergli la mano,.l0 abbrac- 
cia, lo ‘bacia. Nella ressa rie- 
sce a farsi strada il Sindaco 
di Trieste, Vavv. Michele Mia- 
mi, che rivolge qualche parola 
commossa al Presidente e gli 
mette nelle mani una medaglia 
perchè si ricordi di Trieste, Il 
Presidente lo. riconosce e lo 
saluta con un lungo abbraccio. 


di tricolori 


opolo intorno-al Presidente della Repubblica - Pacciardi ai goriziani: 
o incontro del Capo dello Stato col Sindaco Miani 


Poco dopo, mentre il ‘convo- 
glio presidenziale si mette lin 
moto; la folla grida, sincera € 
appussionata; «Tornate pre- 
st0,, vi vaspettiamo». IL Sinda- 
co di'Trieste‘è dinanzi a tut- 


ti,‘sul: bordo del tappeto ros-i 


so porpora ‘che. porta al Dre | 
dellino ‘del-carrozzone, e grida; 
con: gli altri: «Vi aspettiamo». 
; ' BRUNO PIAZZA 


e — 


Rientrato lo sciopero 


degli insegnanti medi 


ROMA, 6 — Lo sciopero di 
protesta che il Sindacato na- 


zionale della scuola media ave! 


va annunciato per domani è 
stato sospeso in seguito alle 
assicurazioni avute dal Mini- 
stro della Pubblica Istruzione 
circa la sollecita soluzione dei 
problemi interessanti la cate 
goria, 


L'attentafore di Franco 
Si uccide col cianuro 


al momento dell'arresto 


BARCELLONA, 6 — Un uo- 
mo definito «il capo dei sabo- 
tatori comunisti per la regione 
di Barcellona» si è suicidato 
al momento dell'arresto, ingo- 
iando cianuro. 

La polizia spagnola ha an- 
nunciato che l'uomo era ricer: 
cato da tempo ed è stato arre: 
stato sul treno Manresa-Bar- 
cellona. Si ritiene che il suici 
da sia il responsabile dei due 
attentati contro Franco, veri 
ficatisi a Barcellona. 


| Londra conte Carandini, dal 


@ Fiume vi andò.solo la sotto-, 
commissione economica, Alla: 
fine furono tutti d'accordo nel-| 
lo stendere un innocuo e ge 
nerico memoriale salle ‘condi- 
zioni geografico - economiche 
della z0na, Si trattava però di 
fissare una linea qi carattere 
etnico, e per farlo si doveva 
prendere in considerazione i 
vari censimenti che erano sta- 
ti fatti nella regione. 


Lo strano censimento 


Fu. il professor Roglich, pre- 
sidente dell'Istituto dell’Adria- 
tico, organizzato e finanziato 
dagli jugoslavi, a rompere le 
uova nel paniere della Com- 
Missione d’inchiesta. Questo 
professor Roglich si mise in 
testa un bel giorno di organiz-| 
zare un censimento; esso an 
veniva su base linguistici, ma 
gli abitanti dovevano riempi | 
re i relativi formulari alla: 
presenza di personalità locali 
designate dai «poteri popola-: 
ri», € sulle schede non veniva; 
apposta. la firma dei dichia-i 
rantì ma soltanto quella deii 
testimoni, rendendo in tal mo- 
do impossibile qualsiasi con- i 
trollo. Così il Roglich potè d0-| 
cumentare alla Commissione 
d'inchiesta le sequenti cifre 
relative ai distretti di Capodi ; 
stria, Parenzo, Pisino e Pola: 
sloveni e croati 184.465 e ita- 

* Hani 84:480. Invece il  censi- 
mento austriaco del 1900 dava 
118.619 sloveni e croati e 123 
mila 523 italiani; un successi 
vo censimento del 1910 îndica- 
va 145.982 croati e sloveni e 
135.034 ‘italiani; Punico censi- 
mento italiano, quello del 1921 
dava infine 102.825 croati € 
sloveni e 178,070 italiani. i 

Ala tesi del Roglich diede | 
ro ragione i russi e torto dli 
altri tre ‘alleati, e in base a 
queste ed altre considerazioni 
vennero fuori le quattro linee 
famose, di cui quella ameri- 
cana si avvicinava maggior 
mente alla Linea Wilson, già 
indicata da De Gasperi come 
base di. discuòsione, mentre 
quella. inglese €: francese: se 
ne. discosfavano im varia mi. 
sura; la linea russa poi indi 
» cava come; etmicamente fugo- 
slave le città di, Tarvisio, Ci- 
widale, Cormons; Gorizia, Gra» 
disca e Monfalcone: nessuno 
ci credeva, ma la. Russia non 
guardava, all'obiettività delle 
sue proposte quanto alla 5Os- 
sibilità di spostare il futuro. 
compromesso mel senso più 
favorevole alla Jugoslavia. 

Già nel mese di marzo lIta- 
lia aveva inviato al Consiglio 
dei Ministri degli Esteri un 
promemoria contenente arg9- 
mentazioni addizionali di ca- 
rattere storico, etnico, &cono- 
mico e politico sulla questio- 
ne, Scopo del memorandum 
eta quello di discutere e con- 
futare alcune delle afferma- 
zioni e argomentazioni avan- 
gate dal Governo di Belgrado. 

Il 2 maggio 1956 Alcide De 
Gasperi. riprendeva l'aereo e 
si recava a ‘Parigi accompa- 
gnato ‘dall'Ambasciatore @ 


l'Ambasciatore a Parigi, Sara» 
gat, e da diversi tecnici eco- 
nomici e navali, Nel lasciare 
il Viminale per recarsi a Cen- 
tocelle il Presidente del Con- 
siglio dichiarava i giornali- 
sti che l'invito rivolto al Go- 
verno italiano dalla conferen- 
za dei Quattro era stato for- 
o in relazione a questio: 
ni limitate. Malgrado ciò, ri- 
teneva opportuno recarsi @ 
Parigi, non:senza qualche pre- 
occupazione suscitato in lui 
dulle notizie dì stampa secon- 
do le quali la pace che si in- 
tendeva dare all'Italia sareb- 
be stata molto dura. «Porrò 
sul.tavolo tutte le carte di cui 
sono in possesso», disse De 
Gasperi, alla fine. ; 
Davanti ai quattro Grandi 
il Presidente del Consiglio 
commentò esclusivamente il 
rapporto - della | Commissione 


i degli esperti; gli sembrava, in 


“mente 


i ‘utilità di 


linea di massima, sufficiente- 
favorevole . all'Italia, 
«In conclusione — disse — 14 
Commissione degli esperti ha 
riconosciuto nel suo rapporto 
che tutto il territorio sul qua- 
le ha condotto l’inchiestt — 
e più particolarmente la cit- 
tà e il porto di Trieste — pre- 
senta un carattere essenzial- 
mente italiano, ovvero si tro- 
va strettamente legato all’eco- 
nomia italiana. Il suo rappor 
to insomma conforta nelle sue 
grandi linee la tesi che ho a- 
vuto l'onore di difendere du- 
vanti a voi a Londra, nel set- 
tembre scorso». 

Il giorno successivo, 4 may- 
gio, nonostante cinque ore di 
discussione fra i quattro Mi- 
nistri degli Esteri, la situazio» 
ne non progredì, Molotov vo- 
leva concedere Trieste alia Ju- 
goslavia («Non dobbiamo pu- 
nire la nostra alleata — di 
ceva — staccando Trieste dol 
corpo della provincia») e por 
chè i tre alieati occidentali 
mon volevano cedere, la que- 
stione venne accantonata. (A 
proposito. Nel suo recente co- 
mizio a Trieste Terracini dis- 
se: «Se non fosse stato noto 


e riconosciuto questo caratte- - 


re etnico — l'italianità di Trie- 
ste — certamente l'Unione So- 
vietica non avrebbe essa stes- 
sa operato per altenvare le 
impazienze jugoslave per de- 
finire l’attuale base di transtt= 
zione con le altre Potenze). 
Se ne riparlò soltanto in 
giugno, quando, il giorno 3, 
informato che una soluzione 
di internazionalizzazione © di 
Trieste risultava essere in di- 
scussione tra i Governi delle 
quattro grandi Potenze, ‘il 
Presidente De Gasperi non 
esitava a telegrafare alle no- 
stre Ambasciate di Londra, 
Parigi e Washington: «Tale 
soluzione si risolverebbe in une 
assorbimento violerito da pare 
te jugoslava... Farsi delle illu- 
sioni sarebbe assurdo, Questo 
progressivo cedimento confer- 
‘merà ‘jugoslavi e russi sulla 
mantenere ‘intrane 
sigenza che finora ha ottenu= 
10 ‘pieno SU TG stari 
rldurrebbero in pochi mesi gli 
italiani all'impotenza e allo 
esodo. Preferìbile sarebbe 
una prolungata. occupazione 
alleata». 


Un ultimo appello 


Durante le discussioni del 
Consiglio dei Ministri — che 
iniziarono ‘a metà giugno — 
e non appena conosciute. le 
grandi linee della decisione a- 
dottata (che abbandonando il 
principio ispiratore della de- 
cisione di Londra trasformava 
la ricerca di una linea etnica 
nella costituzione di uno Sta- 
fo autonomo, il Presidente del 
Consiglio inviava ai quattro 
Ministri degli Esteri in data 
30 giugno e 2 lualio due mes- 
saygi di mrotesta, mei quali 
era detto fra l’altro: «Di fron= 
te a questo cambiamento ra- 
dicale che trasforma da capp 
a fondo i termini del probie- 
ma, il Governo italiano chiede 
al Consiglio di essere autoriz- 
zato a farsi ascoltare nella fa- 
se attuale dei lavori, prima 
che sia adottata una qualsia- 
si decisione riguardante il de- 
stino del suo nonolo... L'Italia 
riafferma ancora una molta il 
suo desiderio di accordarsi 
con il. popolo jugoslavo suila 
base di un'equa valutazione 
dei diritti e interessi delle due 
parti... Io vi domando di non 
trascurare quest'ultimo appel 
lo che-vuole esprimere l'ansie- 
tà e angoscia di tutti gli ita- 
liani.. Quale Presidente del 
Consialio e Ministro degli Af- 
fari Esteri honostante gravità 
Situazione interna sono disp*- 
sto recarmi Parigi aderendo 
‘chiamata che confido mi ven- 
ga rivolta». 

A Parigi De Gasperi non fu 
chiamato, Era davvero la pa- 
ce punitiva che si stava pre- 
parando aî mostri danni? 


INTERPELLANZE IN SERIE AL 


PARLAMENTO 


RIPRENDEIN TONO VIVACE 


la polemica con 


ROMA! 6 — I comunisti si 
ripromettono di agitare parec- 
chio le acque parlamentari en- 
tro questa settimana con 'e if 
terpellanze che vanno dal di- 
vieto di tenere a Roma l'acu- 
a della gioventù comunista 
iscorso pronunciato a Fi 
renze dal Presidente del Con- 
siglio fino all'interpellanza pér 
l parole pronunciate a Polo 
sa dall'on, Sforza e pare anehe 
per quelle pronunciate da Boel. 
ba ieri a Venezia. 

Tutto questo servirà o, ma- 
glio, sì spera possa servire a 
far passare lisci nel migliore 
dei modi quei passaggi del di 
searso: tenuto da. Togliatti. a 
Praga di fronte a' «centomila 
eomunistis (tanto compiaciuto 
è stato «l'on, Togliatti nell'ac- 
cennare a quella cifra nel-suo 
dìscorso tenuto all’Adriano che 
nell'aria si sentiva il paragone 
ea Campa di Maggio di musse- 
liniana memoria), passaggi 
fensivi per il Governo italiano, 
e tanto più gravi in quanto gli 
ascoltatori erano stranieri, 

Le cronache parlamentari 
dovranno dunque | registrare 
altre sedute tumuituose? La 
tattica comunista. è di una eia- 
esemplare: i capì del 


P.C. se giudicheranno, comodo 
e utile tumultuare faranno di 
tutto per. provocan icidenti, 
in caso contrario sì può essere 
certi ‘che gli ‘ordini, saranno e- 
seguiti con altrettanto ‘iscrupo- 
lo, E? tuttavia un fatto che Ja 
polemica tra democrazia eri 
stiana e partito comunista ta- 
liano si è riaccesa e i discors! 
dell'on. Scelba è dellon De 
Gasperi a Venezia stanno a 
provarlo. Ma a ‘riaccenderla 
sono stati proprio i comunisti 
per ‘bocca del loro leader, ‘ché 
evidentemente ha bisogno di 
rianimare i suoi accogliti. 

I giudizi del discorso di ieri 
dell'on, Togliatti, salvo gli o- 
sanna dé: militanti, non man- 
cano per certi passaggi, d' jr0- 
nia. Il leader comunista, pur 
ha, voluto documenta- 
re il «benessere» esistente in 
Gecoslovacchia-con le elite de 
‘salari evdegli stipendi pèrcepi 
ti, da quei lavoratori, confren- 
tandoli con. il costo della a 
inItalia e naturalmente il raf 
fronto ‘poteva lasciàre por 
plessi, È 

Ma l'on. Togliatti ha omesso 
di dire che le cifre dei prezzi 
dei generi di prima necessità 
sì riferiscono al mercato affi- 


i comunisti 


ciale. quello cioè per i genbri 
tesserati. le cui razioni non soi 
no certo sufficienti, E' vero cha' 


il pane costa sulle 100 lire al 
chifo, lo zucchero 150; la carne 
480, il grasso 550, ma i nrezzi 
del «mercato libero di Stato» 
sono ben più elevati: zucchero 
2500; la carne non ha prezzo 
perchè non se. me trova: con 
la tessera se ne può acquistare 
un chilo e mezzo al prezzo di 
live 480 e sì riferisce al manzo 
con osso; burro tra mila lire: i 
prezzo del grasso si ‘riferisce 
al mezza chilo mensile di mar- 
garina; strutto tre mila; un 
paio di mutande da uomo il 
mila lire; stoffa di lana 50 mi 
la. lire al metro; scarpe dalle 
15 mila in su, 

Si dice: la polemica ha biso- 
gne anche di espedienti e può 
darsi che ei osì sostenere che 
i lavoratori cecoslovacchi non 
hanno hisegno di ricorrere al 
ercato; libero, perchè le ra- 
ni della tessera scno baste- 
voli, ma l'esperienza di guerra 
ha dimostrato che la tessera 
non è mai stata sufficiente 
nemmeno nei Paesi ben forni.» 
i, E mai possibile che il mi 
ratolo si sia verificato proprio 


in Cecoslovacchia? 


; 2 : GIORNALE DI TRIESTE E Martedì 7 giugno 1949 = 


| x Dopo une vita dedicate al bene Addì 4 giugno spirò serena» SA ; 
YA N Si Eni EE si spegne mente I 
Li doni. Giusenpe Susa | — Sola, Fomano de 


ri 
vedova ZOFFI RISI 
Né danno dolorosa notizia le i 

| figlie CARMEN“ GINA, la. nipote | 
LAURA e i GENERI, È ir 
I funerali seguiranno oggi alle Ù 
ore 16 dalla Cappella di via Pietà, f | 
Trieste, 7 giugno 1949. i 


econo oi ud 
RINGRAZIAMENTO i i ps 
LI 


Nel darne l'annuncio i NIPOTI 
addolorati ringraziano i due me- 
dici curanti, Primario dott. Atti. 
lio Coffleri e dott, Decio Fabricci, 
l’amico dott. Umberto Gioppo, i} 
‘signori Colleghi e tutti coloro che | 
‘hanno preso parte al profondo. 
lutto. Î 


La traslazione delle salme 
di D. Chiesa e F. Filzi 


TRIESTE PRESENTE ALLA 
CERIMONIA. 


Domenica a Rovereto ha avuto 


A SEI GIORNI DALLA GRANDE PROVA 


IRANDOLFO PACCIARDI 


-L'ITALIA 


Il concerto Dobroven 
stasera al Verdi 


L'ultimo concerto 
del Quartetto Tartini 


L’addolorata ved, CESIRA BE. 


presente 


L'abbiamo amato e seguito 
questo Governo italiano; quattro 
anni di attività, a volte nascosta 
a volfe appariscente, ma sempre 
intuita e ‘seguita da tutti i trie- 

- stîni con la speranza dei figli 
smarriti, con la certezza di non 
essere orfani, con l’amorosa sen- 
sazione di sentirsi sorretti. Era 


OGGI IN PIAZZ 


| I discorsi dell'on. Ponti (D.C.) e del sen, Spallicci (P.R.I.) - Gli 
odierni comizi al centro, nei rioni periferici e sull altopiano 


Da ieri sera è a Trieste il Vice. della terra di Redipuglia, SEA 


permette a ciascuno di esprimere ; 


A UNITA' 


luogo la cerimonia della trasla- 
zione delle salme dei martiri Da. 
miano Chiesa e Fabio Filzi dal ci 
mitero cittadino al Monumento 
Ossario di Castel Dante. Alle ce- 
rimonia, cui avevano preso parte 
le alte autorità del Governo, rap- 
presentanti dell'Esercito, dei Co- 
muni e delle Associazioni combat- 
tentistiche, il nostro Comune era 
rappresentato dal îî. Vice Segre- 
tario generale, doti. Ambrogio 


di brani tra î più signifi a 
i quali la «passione» di Hoyon ed 


Tersera, nella sala maggiore del 


nostro Conservatorio, il quartetto 
Tartini ha concluso i suo. ciclo | 
di sei concerti, organizzato nell'in- 


tendimento di far conoscere una 


sia pur piccola parte della vastis- 
sima letteratura quartettistica. La, 
‘accurata scelta dei programmi ba 


d'altronde penmesso l'esecuzione 
vi, 


Questa sera al Verdi, alle ore.21, 
avrà luogo il primo concerto del 
recondo ciclo della stagione sin- 
fonica di primavera, con la, par-. 
tecipazione dell'Orchestra filarmo-| 
nica triestina diretta dal mo Ie- 
say Dobroven, Verrà eseguito. il 
seguente programma: Cherubini: 
Anacreonte, ouverture; Mozart: 
Sinfonia in s01 minore; Claikowsky 
VI sinfonia (Patetica). Continua 
alla Biglietteria del Teatro dial 


| stenza ostetrico-ginecologica alle 


Ta Sede di Trieste dell'ISTITU.; 
TO NAZIONALE PER L’ASSICU.| 
RAZIONE CONTRO LE MALAT.; 
TIE si associa ‘al lutto della | 
miglia per la dolorosa. perdita del 


tanto benemerito 


dott. Giuseppe Susa 
il quale per circa un trentennio 
si è prodigato con somma perizia 
e costante abnegazione nell'assi- 


tutti coloro che 


con la morte del loro caro 


Angelo 


Boschini. 
assicurate di questo Ente. 


LATI unitamente alla famiglia 
DEBERNARDI VALLE ringrazia 
Ì vollero. prem= 
fa- | der parte al dolore che li colpì 


‘Un particolare ringraziamento 
vada alla Ditta G. Fragiacomor 
| alle famiglie Guerin e De Stefani « 


Forniti e] 
VIAGGI E TRASPORTI 


—i'stanno 


Me 


pena 


. È del colonnello 


Si 
2 
p; 


} È | presidente del Consiglio e Mini-|la sua opinione. «Da noi non sicrata dal sacrificio dei veri libe- Sacchi, latore di un messaggio del- | alcuni quartetti di Mozart e Bee: | vendita di biglietti. ET E O 
no pe RESt, erano T: edl- | stro della Difesa Randolfo Pac-|arresteranno. mei — afferma l'o-| Ta] di Trieste. L'oratrice è stata la città di Trieste al Presidente i thoven. I concertisti curando con|j | ; i 
tà che noi seguivamo di lontano: i cjardi, che parlerà oggi in Piazza | ratore — gli uomini politici chel affettuosamente festeggiata. Suc dell'Associazione nazionale come} diligenza le loro interpretazioni | {ruse Mirko alla. ribalta TI 8 corrente si è spenta. Piazza Unità - Telefoni 1 
come leggere un romanzo di cui' Unità per il P.R.I. Il Ministro | nutrono convinzioni diverse dn | cessivamente ha. preso la parola battenti e reduci di Rovereto hanno efficacemente contribuito b È GIT 4793, 4796, 4006, LINEE big 
not eravamo il coro, la scena,|Pacciardi è giunto da Gorizia, do | quelle del Governo. ma soltanto | l'avv, Annoscia, il quale ha ana- eci “noi all'opera divulzativà CS, * IST Mo: ca Sarai se Gisella Polacco Morpurdo AUPOMOBILISTICHE i l 
î l'atmosfera; ed essi — i ministri, |ve aveva partecipato, ‘insieme col | coloro ì quali commettono un rea-| lizzato con serrate argomentazioni | La Federazione Grigio Verde pubblico li ha seguiti con interes a È RIA RE, PAR DA TRIESTE PER: | i | 
il Governo italiano — i prota-| Presidente della Repubblica: alla |to, vanno contro la legge». Dopo |la situazione di Trieste. Per il i ‘alfune: | Se. Teri hanno suonato musiche ci | st è gia presentato DURBHEO % i ica ta | MILANO-TORINO rapida lusso i 
no è prom prende parte in corpore Sh desti id st Come madre, moglie, amica fu di 8 î 
isti i ‘iconsegna della Medaglia d'Oro al- {aver ricordato i meriti del >lini-| P.L.I. h rlato in Largo |rg sl della | Tartini, Beethoven e Dvorak con triestino nei panni del protagoni. |. id n 1| giornaliera ore 8. 
gonisti, ma ancore lontant, quasi! i roica ci E RADIO RA Largo | rali. del sergonte magglore de sta d'un fortunato volumetto, AL} inesauribile, generosa fonte dil GENOVI - Giornelle i 
irreali: veramente personaggi di l’eroica città, accompagnato dal|stro Scelba nella difesa della li-| Riborgo la dott. Adla Chatilà e il| aeronautica Germano Bertoni, ca- il consueto impegno, raggiudgen. RS Nn Ci a felicità. SEELIA dA e 38 ore 8 
; personaggi di -ssretario triestino del P.R.I.|bertà, strettamente legata ad una ergio Piccoli; la prima ha jelo di CHOnITOS I 2) repovol Vetfetilipir) seiglce.i Lera) Druso Mirko snbata (nicet cono i ROIO Di sa 
un dramma scaturito dalla fan-\ i Di Hote, Serzio LI duto nel cielo di Napoli. Ritrovo; jo Oggi, invece, va in cami La benedicono i figli ANITA| Piacenza 
dramma. scatu Sir Magris Rendolto Pacciardi | concezione giuridica della. vita, | ricordato che i comunisti, anche | con labari e gagliardelti alle “ng verso qualche. rigidità sonora. | 086 OE o nattcaImenteri con Vine, GIUSEPPE CARIGNAC VENEZIA | 
lasia e intece vivo e concreto |è ospite personale del Presidente | l'on Ponti Sfentifica i problemi !se non più titini, rimangono i] 16.45 di domani martedì, alla Sta. | Pubblico abbastanza numeroso © PARIRERDE DI RS RE DOHA con îl dott. PAOLO| PADOVA Vai dla 
nella sua cruda realtà. di Zona. Secondo fonti eutorevoli, | fondamentali della civica ammini- | nemici. più imiguel i del senti-jzigne Centrale, via Flavio Gioia. lcalorosi applausi. Ti BELUAUDI IDA dont IERI ROLGGNO I] i 


Ora non più: ora li possiamo 
vedere ed iniziare con loro que- 
sto dialogo più intimamente # 

talieno ed umano; udirli e poter 
rispondere, anche se la risposta 
è soltanto gioia, commozione, 
entusiasmo, Una risposta che val 
più di tutte le parole che forse 
potremmo anche mettere assieme, 

Ha cominciato Tupinî, il pri- 
mo dei ministti a venire quas- 
sù: altri lo seguiranno. Non più 
le commissioni, le rappresentan» 
ze che si muovono da Trieste 
per mantenere è contatti col Go- 
verno, ma il Governo che viene 
quassù a restituire tutte quelle 


FRANCOBOLLO ELETTORALE 


visite, a dire che non era una|:: 


© dimenticanza il fatto che ancora 
non sì fossero fatti vedere a 
Trieste, a confermare che hanno 
voluto. attendere questi glorni 
per portare a Trieste la testimo- 
nianza diretta del loro interes- 
samento per not, 

Non contano gli uomini, con- 
tanto quel che rappresentano, le 
idee e le forze vive di cui essi 
sono l’espressione; contano per- 
chè hanno rifatto l’Italia e la 

quotidianamente rico 
© struendo; contano perchè hanno 
° ‘salvato Trieste e vogliono che 
Trieste questo sopra tutto senta, 
e li ripaghi comprendendo l'I: 
talia, sentendosi italiana anche 
in questo: comprendendo ed a 
mando questo nuovo costume po° 
litico che solo, dopo tanto dan* 
nunzianesimo infecondo e tanta 
fastosità verbosa, può rendere 


A TUTTI GLI ELETTORI 


Alcuni cittadini ci ‘hanno se- 
gnalato che feri, in via dei 
Leo, uno sconnsciuto andava 
nelle case, chiedendo di poter 
verificare i certificati elettora- 
Ji, non si sa bene con quale 
lista. Per un caso non è stato 
agguantato — dall” Emergeriza, 

.| accorsa subito sul posto. si 
| tratta, com'è evidente, di gen- 
te che pesca nel torbido, 1 
cittadini non devono conse 

‘gnare i certificati elettorali a 

nessuno, per nessun genere di 

’verifiche. 

eee eee e 


l'Italìa nuovamente stimata fra 
i popoli, nuovamente grande nei 
suoi figli. 
© Ma in verità contano 
persone; e come non sì può ne 
gare che la ricostruzione edilizia 
sia in grandissima parte legata al 
nome di Tupini, così non si può 
dimenticare che la ricostruzione 
dell'Esercito ha. esclusivamente 
snome Pacciardi.. Parlerà stasera 
quest'uomo che i comunisti con' 
è siderano, con Scelba, il loro peg* 
È giore avversario. Pacciardi li 
* conosce bene perchè fu al loro 
fianco in Ispagna e fu © che eb- 
be inizio la rotturà fra gli anti” 
fascisni che volevano Pltalia de- 
mocratica e gli antifascisti che 
volevano l'Italia comunista. Oggi 
Pacciardi sta ricostruendo questo 
piccolo Esercito che il trattato di 
*poce ci ha lasciato, e lo rifà 
} nello spirito, prima ancora che 
! nella tecnica, ripulendolo di tut- 
te le infiltrazioni sovversive su 
cuò i comunisti contavano come 
L'ultima carta da giocare al mo 
mento dell'avventura rivoluzio- 
naria. Ora non. possono contare 
più nè sulla Polizia nè sull’Eser- 
etto; questo e quella sono ‘al ser- 
vizio del Paese e del popolo, 


‘servizio dell'ordine e della legge. 


Era. logico che "antifascismo 
Pacciardi divenis 
tse l’anticomunismo del ministro 
Pacciardi: l’antitesi è sempre jra 
democrazia e antidemocrazia, 
qualunque colore assuma questa 
ultima. E la democrazia, nono 
stante parecchi ‘ancora non vo 
gliano persuadersi, è forza e non 
debolezza, ordine e non disordi: 
ne, libertà e non anarchia. 

Poi verrà Saragat: ‘altro Parti- 
to, altro Ministero, ma sempre 
uomo di Governo, 
verno democratico a cui l’Italia 
ha dato ampio mandato di fidu- 
cia il 18 aprile. Trieste marina 
ra sa già quanto ha avuto dalle 
sollecitudini del’ ministro della 
Marina mercantile; Trieste ita 
liana deve ricordare l’appassio” 
nato lavoro di Saragat ambascia- 
tore a Parîgi proprio nelle pri 
me fasi di quella lotta diplome 


anche le’ 


di questo GO 


E questo il francobollo ‘emesso dalle Poste 
occasione delle elezioni amministrative a Trieste. Ha il va- 
Tore di 20 lire, e sarà in vendita da domani, mercoledì, 


Alcide Dé Gasperi chiuderà vener. strazione in'una sana finanza, nel 
dì sera, con un discorso in piazza }la consapevolezza della funzione e 
Unità, la campagna elettorale. Nel | ducativa del Comune e in una! 
| frattempo ciascun Partito presen. | assistenza animata da un afflato 
terà sul podio i suoi massimi cali- | spirituale, cristiano. Egli critica i 
bri. Sono preannunciati tra gli {programmi demagogici dei comu- 
altri î discorsi del Vicepresidente | nisti, riferendosi all'esempio vene- 
del Consiglio Saragat e del Mini. 
stro Giovannini (Liberale), 


Un superbo consuntivo 


Nella giornata di domenica, la 
campagna elettorale è entrata nel 
la sua fase conclusiva. In piazza. 
Unità ha parlato a mezzogiorno il 
socialista on, Vigorelli, mentre 
nel pomeriggio un nobile discorso 
è stato tenuto dalla figlia di Vit- 
torio Emanuele Orlando, donna 
Carla Garabelli Orlando, che è 
stata presentata a mome dell'Ass. 
naz. donne elettrici dalla signori. 
na Bianca Zanaboni, Con grande 
successo di pubblico hanno parla. 
to in piazza Goldoni il sen. Tizia 
no Tessitori per da Democrazia 
‘cristiana. e l'avy. Rossini in piazza 
Unità per il Blocco Italiano. In 
‘piazza Perugino hanno parlato 
indisturbati i comunisti on. Pa. 
jetta. e il Sindaco di Firenze Fa. 
biani. a 

Tra i comizi di leri primeggiano 
per la personalità degli oratori, 
quelli tenuti in piazza, Goldoni 


sere per i poveri, avevano pro- 
messo i comunisti! di Venezia, pri-| 
ma di andare al Comune; ma pol! 
i poveri son rimasti dov'erano €; 
le uniche opere pubbliche d'una 
qualche importanza — Lido e case 
popolari — sì son fatte per il con- 
tributo del Governo», Dopo aver 
rivolto sun accorato pensiero agli 
istriani l'on, Ponti così conclude 
tra gli applausi, il suo discorso: 
«Mi auguro di potermi presto nuo 


‘una nave fiorita, per riabbracciare 
Trieste italiana». 


licci, Alto ‘Commissario per la 
Sanità e l'Igiene della Repubbli-i 
ca, il quale fu compagno d’armi 
«di Giacomo Venezian sul Carso e 
di Foschiatti nella legione gari- 
baldina in Grecia, ha trattato ier- 


grande competenza tecnica i mag-! 
giori problemi sanitari della no-j 
stra città, Rilevato l'alto indice 
‘di mortalità per tubercolosi, il 


sen. Spallicci ha auspicato la pron. 


ziano. «Case per il popolo, benes-! 


vamente imbarcare a Venezia sul 


Il senatore repubblicano Spal: 


sera, in piazza San Giovanni, coni 


ta realizzazione. di una, efficiente 
attrezzatura sanatoriale, sottoli-! 
neando quindi l'importanza del: 


sen, Spallicci (P.R.I.); Presenta Centro Poliomielitico, al quale ha 
to dal Prosindaco ing, Visintin, | Promesso l'appoggio del Governo. ! 
‘l'on, Ponti porge anzitutto il coni | Peli ha invitato quindi gli organi. 
messo saluto della Serenissima a | competenti ad intensificare la sor. ; 
rieste; ricordando 4 suoi annie enza sull'acqua e sulla fogna. 
‘Fiovadlili,, In cui atutti i /etttadini | ira, Alfrontati polli principali 
fndavano a gara per Salire su na. | Problemi politici del memento, il 
Si itafmorate diretta. Nrlesta res | Sen) Spal ical ha dilatato Ja: De- 
| denta». Poi con, pacato, preciso cessità di consolidare gli istituti. 
‘ linguaggio, l'oratore trae del con- repubblicani e di guardare con 
l'Suntivo d'opere /tracciato nel Con- fiducia alla collaborazione fra gli 
l'gresso democristiano di Venezia, E Lo eognb: della vano | 
|Je ragioni documentate, ‘aiatema.! Giulia —egli'ha concluso — noni 


A in oosiedi italiane, ono ell sorso tal iquisto. una 
realizzata sotto la guida di un °0h9 quelli segnati dalla matura | 


Goverfo formato de euomini dij© dal ‘sacrificio dei suoi Martiri», 


{buona volontà», ma dovuta prin- n 

cipalmente alla Liana A San Giacomo 

forza, al buon senso di tutto uni Presentati alla popolazione di! 
popolo». Arresto. dell'inflazione: | San Giacomo «dal dott. Vasco, 
‘stabilizzazione della moneta; mar-| Guardiani, hanno parlato iersera | 
cia verso il psreggio del bilancio, | per_il P.R.L. Fernanda: Missiroli | 
esigenza fondamentale nello Sta-ied Pilio Geppi. Un numerosòo pub-i 
to come nella famiglia; ricostru-|blico ha seguito, gli argomenti 
zione delle linee di comunicazioni, | storici, politici e sociali svolti dai 
autentiche arterie in. cui fluisce | due oratori e la manifestazione, 
il sangue della Nazione; potenzia. |che non è ‘stata disturbata, si è 
mento industriale; rinnovata com. |chiusa al canto dell'Inno di 2fa-! 
prentzione per il problema del|meli. Per il Blocco Italiano ha| 
Mezzogiorno, lotta contro la disoe- | parlato in piazza Vittorio Veneto 
cupazione; ecco i capisaldi dell'a-|la prof, Altamura, che ha porto 
zione governativa illustrati dallo ai presenti il saluto di Napoli € 
on, Ponti, Tutto ciò nonostante |quello degli esuli polesi, ospiti del 
{1 sabotaggio dei comunisti e nel Palazzo di Capodimonte, ai quali 


dall’on. Giovanni Ponti (Democra- 
{zia Cristiana), già Sindaco di Ve- 
inezia ed in piazza S_ Giovanni dal 


mento nazionale di Trieste; men. |. 


tre il dott. Piccoli he affermato. 
che il blocco tra gli italiani esiste 
già idealmente e si consoliderà do- 
mani, nel Consiglio comunale, per 
la difesa di Trieste. Importanti 
temi sindacali e sociali hanno 
trattato in piazza Carlo Alberto 1 
socialisti Pinguentini e Giuricin. 
Per la D.C., hanno parlato a San 
Giovanni, davanti a folto pubblico, 
la prof. Catolle, che sì è parti 
colarmente soffermata sulla fun- 
zione della donna nella società 
moderna, e il dott. Franzil, che 
ha sottolineato l'importanza delle 
regione. In piazza Venezia, lo za- 
ratino Oddone Talpo, del M.S.I., 
ba tenuto un discorso agli esuli, 
che hanno vivamente applaudito 
Voratore e inneggiato a lungo al 
l'Italia. 

L'odierno programma elettorale 
è dominato dall'intervento del Mi 
nistro della Difesa on. Randolfo 
Pacciardi, di cui è nota l'opera 
parlamentare, particolarmente vol. 
ta alla ricostituzione dell'Esercito 
nazionale, Il Ministro parlerà per 
la, lista repubblicana alle ore 20 
in viazza Unità, Altri due parla. 
mentari parleranno mellè piazze 
del centro: il sen. Cino Macrelli, 
pure repubblicano e Sindaco di 
Cesena che parlerà alle 18 in piaz. 
za S. Antonio Nuovo e l'on, Gui- 
do Russo Perez che terrà un co- 
mizio per il M.S.L, alle 19.30 in 
piazza Goldoni. La Democrazia 
cristiana svolgerà tre comizi rio- 
nali: alle ore 20 a San Vito in 
piazzale Rosmini, oratori il dott. 
Rinaldini della C.d,L. Cesare 
Degano e la prof. Luisa Catolla; 
alle 19 a Prosecco, dove parleran= 
no il Prosindaco ìng. Visintin ed 
il. dott. Luigi Cividin; gli stessi 
oratori marleranno alle 20 a S, 
Croce, - 

Questa sera uIle ore 19 nella 
sede di piazza S. Giovanni 5 la 
on. Maria Iervolino delegato na- 
zionale del Movimento Femminile 


della D.C. e membro del Consi. 


glio nazionale e della Direzione 
del Partito. Parlerà alle socie © 
simpatizzanti. 

‘Per il Blocco Italiano, alle 19.30 
in piazza Garibaldi; purlerannorla 
prof, Giovanna Altamura e (Ho- 
vanni Guerrieri; per la lista so- 
cialista alle 19.30 nel rione di 
Ponziana (via Orlandini ang, via 
Zorutti) è candidati Faliero Pin. 
guentini, della C.d.L, e Oberdan 
Pierandrei in unione alla s.«&nora 


I CHIMICO CHE NON RIUSCÌ A CAPIRE LA VITA 


Regatò anche lo schele!ro 


La salma di Charles Bielich, il 
dottore in chimica che si è tolto 
îa vita venerdì notte impiccandosi 
in un prato di via Marchesetti, 
verrà inumata domani mattina. Si 
comcluderà così uno strano € pie. 
toso dramma, Il Bielich venne a 
‘Trieste mel primi mesi del 1943, 
quando ottenne un importante in- 
carico in uno stabilimento chimico. 
Fu un acceso antinazista, e durame 
te il periodo dell'occupazione te- 
desca si trasferì a Pavia per que. 
stioni di lavoro, e ritornò nella 
mostra città dopo citca un ‘anno. 


Charles Bielich eramlo studioso 


puro, ed alla chimica — materia 


mella quale sì è laureato ‘brillante- | 
mente all’Università .di Vienna — 


aveva dedicato tutta la sua vita, 
‘Pazientemente, pezzo per pezzo, 
aveva allestito un attrezzatissimo 
laboratorio in via Rossini 14, dove 
passava lunghe ore della, sua glor- 
mata. Quando aveva qualche deli. 
cato lavoro da portare @ termine, 
wi sì chiudeva dentro, anche per 
dei giorni, nutrendosi con pasti 


lal sacco, La sua particolare con- 


dizione di apolide — era figlio 
"unico di una donna austriaca e di 
uno jugoslavo — gli impedì re- 
centemente di assumere un. ben 
retribuito lavoro, in quando, non 
essendo iscritto nell'albo dei chi. 
mici, non poteva prestare la sua 
‘opera in nessuna, azienda. La sua 
vita fu una lunga serie di sven 
ture che egli, con il suo tempe- 


| ramento di sognatore, non riusel 
I mai a superate. 


Era un uomo di ‘indiscusso in- 


gegno ma che, messo di fronte al; 


Ja difficoltà della vita d'ogni gior- 
nò, 


‘scrisse ‘diverse lettere, 


a Maria, la donna che amava. & 
due suoi amici inglemi, ad ame! 
triestini e il 28 maggio, nella 
quiete della sua stanza, in vie 
‘Pellini 11, stese anche il suo te- 


Gruber-Benco, nel rione di S, Vi.]stamento, ‘nominando, nello stesso 


to (via Madonizza) alle 18.30, i 
candidati Bernardo Folpini, Luigi 


Santoli, dott, Attilio Coen e prof. | In una 


Giuseppe Dulci. Il Partito liberale 
terrà invece una conferenza di ar. 
gomento elettorale, nella sede di 
Corso 27 alle ore 18.45. 
ee e 


Il congedo del dott. Bartoli 
dall’amministrazione comunale 


Sabato scorso alle 13, nella Sala 
del. Consiglio Comunale, ha avuto 
luogo una simpatica cerimonia per 
festeggiare il ‘capo dell'Ufficio 
istruzione e beneficenza dott. Giu- 
lio Bartoli, che ha lasciato dopo 
40 anni di integerrimo servizio ua 
‘amministrazione comunale, Il Pro- 
Sindaco, ing. Visintin, ha voluto 
mettere in evidenza l'opera prezia. 
sa ed appassionata dell'emerito 
funzionario, mentre il dott. Tad 
dei, caporeparto dell'Ufficio ‘istri- 
zione e beneficenza, ha consegna. 
to al dott. Bartoli alcuni doni a 
nome dei funziohari dell'Ufficio, 
dei. dirigenti e’ insegnanti. delle 
scuole materne, dei direttori ed 
insegnanti dei ricreatori. Infine il 
Segretario generale, dott. Loncia. 
ri, gli ha portato il saluto è l'au. 


| gurio sincero di tutti i dipendenti | 


pieno rispetto della libertà, che!ha promesso di recare un pugnn comumali, 
i = = === = === = = 
li ORE DELLA CITTA RADIO 


'& Collocamento gente di mare: n n ii 
* Chiamate «Italia» per oggi: VER Sr SRIGOLE 
ingrassatore. | ROSSETTI. 16.30; «La diva in va- 
i OGGI - Ore 19, nella stanza 40 canzay con Stewart Granger, Ed- 
* della C.d.L., assemblea del Sin. vige . enilliere. Ult. 22. 

dacato Scuola media per il cont EXCELSIO. 16: «La moneta insan- 
seo dell'ordinanza suì ruoli spe- glinata» con George Montgomeri e 
Glali transitori. ‘Nancy Guild. Unionfilm. Vit. 22. 
SET] Consolato Svizzero ha tra- FENICE, ‘6.30: «La Mascotte dei 


È fuori I6gge» con. Virginia Bruce e 
(* ‘Gsferito la sede in via Stuparich, prog e precede Giornale 
19 tel 95-4-46. f 


Universale. Ult. 22. 
Je L'imltimo termine per Ja pre FILODRAMMATICO, 16, ultima 22: 
sentazione delle. domande per 


«Il grido della terra» M. Berti, V. 
l'ottenimento delle qualifica «di ; Gioi, A Checchi, O. Ninchi. Dotum. 
profuzo scade improrogabilmente Cosinos N 3. 

Î Z1 cone. Gli interessati 16 ino)- | ITALIA. 16° 
OA RIS Ne vie Si Ian SO EN RATIO, 
Lazzaro 2-1. 


è MR E i 
+ GITE; con l'Assoc. ALA) (DA, 16,30: «Guglielmo Tell», 
italiani V.G, a Padova e Vene. 


È Bia spettacolare si CRE pi 
; niellée Berison e Pau er, Prima 
zia. Soggiorni: con dl S. Giusto a | Ristone: à 
Colfosco: con la «E, Comici» a Lu- IMPERO. 16: «Intermezzo matrimo. 
tazo (Valle Aurina); con la 
Ottobre a Solda (Alto Adige); con 


niale» un film comico-sentimentale 
délla Metro con Robert Donat e De- 
la Polisportiva Dreher. a_ Croce 
d'Aune (Feltre), con la F.A.R.I. 


«In giro con due ume 
Helen Wélker 


Insegnanti 


borah Kerr. 
VIALE. 16: 


«I pompieri di Viggiù» 
con tutti gli assi della risata. 


TRIESTE 


11,30: Spartiti d'opera, 12.10; 
Musica per voi, 13: Giornale ra- 
dio. 13,20: Propaganda elettorale; 
Movimento Repubblicano Indipen, 
12.32: Geraldo e !a sua orchestra. 
14: Terza pagina: 14,25: Program. 
mi dalla BBC. 14.55: Comunicati 
Tè danzante 


18.20: 
Melodie d'operetta. 
yérsità per radio; 19.45: Ritmi al 
legri. 20: Giornale radio, 20.20: 
Propaganda elettorale: Blocco 
Italiano. 20.38: Giro d'Italia, Il 
Giringiro, 21.8: «Hooop...lè», pa- 
norama di varietà, 22.10; Ravel: 
Sonata per violino e violoncello. 
Esecutori: Renato Zanettovich e 
Libero Lana. 22.40: Successi ame 
ricani, 23.10: Giornale radio, 23.20: 
Verietà. 
RETE AZZURRA 

13.81: Musiche di Armstrong. 
14.45: Per i fratelli giuliani, 16,30: 
Radiocronaca Giro d'Italia. 17.30: 
Romanze. 17.55: Orchestra Fragna, 


idue ‘esecutori, in quanto 

un discreto patrimonio. 
lettera indirizzata all'ami 
egli fa il quadro del 
descrive la sua im- 


tempo, 
lasciava 


co più caro, 
la sua vita e 
possibilità a superare 


‘hanno posto davanti a lui, Ha 
voluto essere singolare sino 1 
fondo: in una lettera scrive di 
lasciare ‘il suo scheletro a diano- 
sizione dell'Istituto di anatomia. 
patologica, per eventuali ricerche 
sc'entifiche, Il Bielich è stato vi 
sto per l'ultima volta ‘venerdì ver- 
so le 23, mentre imboceava il Via- 
le XX Settembre. Qualcuno io 
chiamò per nome, ma egli conti. 
nuò la strada che lo portava alla 


| fine, 


La morte del dott, Susa 


Si è spento all’età di 63 anni, 
dopo lunga è Tenosa malattia 
sopportata. con. serena fermezza, 
il dott, Giuseppe Susa. La notizia 
ha suscitato vivissimo. dolore in 
tutti i circoli medici ospedalieri 
di Trieste, dove il dott. Susa era 
‘noto e stimato per le eminenti 
qualità di ostetrico e ginecologo. 

T1l dott. Susa aveva compiuto gli 
studi di medicina a Vienna, dove 
aveva conseguito la laurea nel 
1909. Da allora egli diede, in qua- 
lità di medico operatore presso 
Ja Cassa Ammalati, la sua genero- 
sa e infaticabile opera, che. gli 
valse numerose benemerenze. La 
sua ettività, volta soprattutto ad 
alleviare le sofferenze del prossi. 
mo e a soccorrere gli umili, gli 
ha valso però il riconoscimento 
più ambito: la gratitudine e lo 
affetto di quanti in iui trovarono 
sollecito conforto fisico © spiri 
tuale. Buon patriota, fu uno del 


primi triestini ad esporre, dl due 


maggio 1945, il tricolore italiano, 
suscitando la violenza degli slavi 
che scaricarono 1 mitra contro le 
finestra del suo appartamento. 

Ai conglunti esprimiamo le no- 
stre condoglianze: 


nen 


Solidarietà per un caso pietoso 


Con: gesto di generosa soli 
darietà, il personale del Poli- 
teama Rossetti ha promosso 
una colletta. alla quale hanno 
aderito gli artisti della. Com- 


cali, la Stes e tutti i cinema- 


tografi ‘cittadini, per le ono 


ridiventàva un bimbo. Prima! 
! di ‘sopprimersi, studiò. curò tut 
ti i particolari della sua morte, 
una alla 
| Autorità, giudiziarie, per facilitar- 
lle il compito delle indagini, una 


gli infiniti! 
iscogli che gli uomini e il caso 


pagnia Maresca, vari enti ‘10- 


specchi d’acqua ad esso antistanti, 
Tali restrizioni non riguardano 
le unità del G.M.A, registrate al 
Ia locale Capitaneria, i galleggian- 
ti dei piloti e quelli degli ormeg- 
giatori. lA 

Con successiva ordinanza della 
Capitaneria, è fatto pure divieto 
di scaricare a mare rifiuti di 
bordo di qualsiasi genere, e di 
farvi cadere combustibili liquidi 
o materie oleose. Se ciò si doves- 
se verificare durante le ‘operazio- 
ni di scarico o di carico, è con- 
sentita la raccolta sotto bordo dei 
materiali sopra indicati. che do- 
vranno essere trasportati per lo 
scarico a non meno di cinque mi- 
glia dalla costa. I rifiuti di bor- 
do potranno essere esportati pure 
per via terra, purchè il trasporto 
avvenga quando sulla banchina 
non si verifichino operazioni di 
sbarco o d'imbarco di passeggeri. 

n 


La cerimonia di chiusura 


dell'anno accademico dell'U.P.L.N. 

La presidenza dell’Università 
popolare informa che questa sera 
alle cre 19.15, avrà luogo nella 
Aula Magna ‘della Scuola elemen. 
tare «F\ Venezian» (via del Tea- 
tro Romano), alla presenza delle 
autorità cittadine, la cerimonia uf 
ficiale di chiusura del corrente 
anno accademico dell'Università 
popolare, ‘Alla breve e significati 
va cerimonia sono invitati tutti i 
soci, dell'Università popolare -e i 
cittadini che simpatizzano con la 
istituzione, 


TAI ages LEI SIE 

Nell'atrio della Stazione centra- 
le certo Marco Benussi è stato 
derubato di 15 mila lire, due anel 
li d’oro con diamanti.e una stella 
d'oto, z 


Budapest, Mosca e infine Trieste, 
assisteremo durante le sue. ecce- 
zionali recite di giovedì e venerdì 
al Politeama Rossetti. Gli autori 
di «Druse Mirko va in campagna 
elettorale» — antirivista in due 
tempi — sono Angelicus e Ruben, 
due assì della satira politica, fa- 
mosi per il loro pungente umori. 
smo, Assicurano che lo spettaco- 
lo ci mostrerà cose assolutamen- 
te impensate: la «Cappurzera», 
Anna Pauker, i comizi di tutti i 
partiti e mille altre ecc, ecc, 


Marthe Lebosque al C.C.A. 


Questa sera, alle 21, nella Sala 
maggiore e sotto gli auspici del 


Circolo della Cultura e delle Arti, 
la celebre cantante francese Mar. 
the Lebasque, dell'Opera Comique 
di Parigi, accompagnata al piano» 
forte dal m.o Fetraris, sosterrà 
‘un interessante concerto di canzo- 
ni antiche e moderne. 


[KASTERISCHI*) 
«RADIO PIRIA» 

A quanto si apprende, la sta 
zione radio che le autorità ju- 
goslave hanno impiantato a Ca- 
podistria continua ad incontra 
UA difficoltà tecniche nella sua 
azione propagandistica, sicchè la 
ricezione è pessima mela stessi 
Capodistria. Annuncviatric: della 
stazione radio è una nota comu- 
nista docale, e non in vecmpa- 
‘gna »alzitay come era stato er: 
roneamente detto. Non è quindi 
| esatto. che i capodisinani @b- 
‘biano battezzato quella stazione 
| radio come «Radio Paletta» men. 
tre, pare invece che ad essa ver- 
tà esteso il soprannome di «Ru- 
| dio Piria», già attribuito alla 
| stazione radio di Lubiana per le 
i 


sue trasmissioni propagandisti 
che in lingua italiana. 
PER I FILA'TELICI 

L'Associazione. filatelica trie- 
RE informa i consoci che la 
riunione di giovedì 9 corr. resta 
sospesa. La prossima riunione 
avrà quindi; luogo lunedì '13 cor. 


‘Germano (luccio) Bertoni; 


it 


Acconti agli optanti 
.sui dinari versati alla N.B. 


Il Ministero del Tesoro ha co- 
municaio che gli optanti che han- 
no effettuato depositi sul conto 
speciale dinari, possono presenta 
re domanda su carta libera ten- 
dente ad ottenere un acconto sul 
rimborso de) depositi stessi all'L 
stituto italiano dei cambi — Uff 
cio pagamenti corrispondetiza ju- 
goslava, — Roma, via dell'Umil. 
tà 43, se residenti mel territorio 
della Repubblica Italiana; alle 
Delegazione italiana dell'Ufficio 
cambi di Trieste - via Genova 9, 
se residenti nel T.L.T, Nella do- 
manda deve risultare il nome, co. 
gnome e paternità del richieden. 
te, numero: e data dal decreto di 
opzione, numero e data della rice- 


vutà rilasciata dalla Narodna Ban- 


ta, la località ove avvenne il ver: 
samento e l'esatto indirizzo del 
l'avente. diritto, L'Ufficio cambi, 


dopo ‘aver controllato l'esattezza | 


delle dichiarazioni contenute nella 
domanda, emetterà mandato di 


pagamento, da riscuotersi presso 


Ja filiale della Banca, d’Italia, com- 
petente pet territorio, TI cambio 
è fissato în via, provvisoria nel 
rapporto di lire 3 per ogni dinaro 


versato. 


| ____—— 


Gli insegnanti triestini 
solidali con i colleghi della R.I. 


TUTTAVIA SI ASTENGONO 
DALLO SCIOPERO PER NON 
TURBARE LE ELEZIONI 


‘tn un suo comunicato, iî Sinda- 
cato prov, della Scuola media di 
‘Trieste «dichiara la sua piena s0- 
liderietà con i colleghi di tutta 
Tialia, che hanno proclamato una 
giornata di sciopero per ‘martedì 
7 giugno, allo scopo dì ottenere la 
reslizzazione nratica dei decreti 
emessi da lungo tempo in loro fa 
vore, ma non ancora attuati». 
muttavia, «presi, 1 dovuti accordi 
con il Comitato centrale di Roma, 
jin considerazione della particola- 
re situnzione delle scuole di Trie 
ate, costrette ad antecipare ua 
chiusura a causa delle elezioni, 
per non turbare in tale solenne 
circostanza questo settore della, 
vita cittadina, il locale Sindacato 
provinciale ha deciso di astenersi 
dalla suddetta giornata di sclope- 


Ito, ‘ed invita; pertanto i colleghi 


‘a Svolgere în tale giorno regolar- 


| La. Presidenza dell'Università 
‘popolare volle chiamare il prof. 
Remigio Marini che dei principali 
monumenti, nelle meravigliose cit- 
tà toccate dalla gita, fu efficave! 
e appassionato illustratore. Fu un! 
| viaggio rapido ma intenso di su- 
iperiore emozione: lo, diresse in.| 
‘telligentemente il sig. Talarico 
dell'Università popolare stessa: la 
i quale svilupperà ancora nell'av- 
venire quest'attività mobilmente 
educatrice e italianamerite feconda. 

e 


FUGGE IN ITALIA 


altraverso il sottosuolo 


Abbiamo da vorizia: 

Un'altra. fuga, paradossale 
quasi, dalla Jugos.avia: l'ing. 
Svetislavo Bogdanovie, di Bel 
grado ed addetto ai lavori edili 
nelia vicina Salcano, dopo aver 
attentamente studiato la, zona 
ed anche il sottosuolo, utilizzò, 
‘per porre in atto il proposito, 
una |fognatura sotterranea, 
che sbocca nell’Isonzo, al di 
qua.del confine, Per poco egli 
non rimaneva asfissiato dalle 
esalazioni mefitiche, senonchè 
con una vecchia camicia si era 


fortuna e via, a tentoni, nella 
oscurità del. canalone, Poi, un 
improvviso ostacolo: una, gri- 
glia in.ferro, Con sforzi sovru- 
I mani la svelse e si tuffò così 
{nell'Isonzo. Que.ttro bracciate 
a nuoto e raggianse la libertà, 
Poco dopo, un individuo tutto 
inzuppato ed ancora maleodo- 
rante, si presentava ad una 
nostra pattuglia "di finafizieri. 
addetta alla sorveglianza della 
frontiera, Era il Bogdanovie. 
gaio ed euforico per essere 
riuscito ad abbandonare Tito 
ed il suo regime, 


Un finimondo si è scatenato 
ierseta in un appartamento 
del IT piano di via Piccola.For. 
nace 8, abitato dal cinquan- 
renne Vittorio Indrigo, Costui, 
rincasato ubriaco, staccò una 
persiana scaraventandola sul. 
la via, fortunatamente senza 
colpire nessuno. Non, contento, 


confezionato una maschera di|, 


BIANCHI, MAURO con CLAUDIA 
SEGRE, CARLO con COSTANZA 


DADDI, i NIPOTI è le NIPO. NICO - Mercoledì, sabato, 


TINO, TKENTO, BILZANO, MERA» 
“iene data partecipazione a! fut] NU: Gioruelisro detiio: 
nerali avvenuti, Biglietteria: Automobili. 
BIT stica  - Ferroviaria 
Aerea - Navigazione 


Trieste, 7 giugno 1949, 


AVVISO D'ASTA 


fe correte 


La Sezione Pegno della Cassa 
esporrà all'asta, 
recchi 
dove | radiò nuovi e diversi altri oggetti, 


1 TÌ giorno 2 giugno sul campo. di Risparmio, 
di Capodichino Napoli, trovò giovedì mattina, vari: a, 
immatura fine nei cieli 
visse e diede il suo valore e la; 
sua giovinezza il 


SERG. MAGG. PILOTA 


VISITA MERCOLEDÌ” 
DALLE il ALLE 13 


più volte decorato al V, M. 


lasciando nel più profondo dolore 
la memma LUCIA FILBIER, li 
padre MARIO, il fratello EZIO e 
parenti, amici e conoscenti tutti. 

I funerali avranno Juogo marte 
dì 7 corr. elle ore 17 partendo 
dalla via F, Gioia (stazione cen- 
trale). 


Trieste, 6 giugno 1949. 


DEIANA 


TI giorno 3 c. m, spirava se-l 
renamente dopo lunghe soffe- 
renze munita del conforti rel. 


Galerina v. Coooi 


È n. GORIUP . d'anni 81 


A tumulazione avvenuta ne dàn- 
no il triste annuncio i figli RO- 
MEO, GIOVANNI e GIUSEPPI. 
NA, la NUORA, il GENERO, le 
NIPOTI ed i PRONIPOTI tutti. 

Ringraziamo di cuore tutte le 
gentili persone che in vario modo 
vollero onorare la memoria delia 
cara Estinta. 


RIPARAZIONI 
ACCURATE 


CAVALLAR 


il prof. Domenico LONGO. 


in Clinica Dermosifilopatica 


E DELLA PELLE in Via 
S. Caterina 5 - Tel, 29-977 
Orario: 11-18 — 17-20 


Dott. SENIGAGLIESI 


ER E TE 


Il giorno 5 corr. m. cessò di 
vivere improvvisamente all'età 
Panni 72 È 


Giuseppe Mazzilii 


L'inconsolabile moglie ELENA, 
le COGNATE, i COGNATI; i NI. 
POTI e i PRONIPOTI ne danno 
il triste annuncio a quanti lo co- 
nobbero. 

I funerali del caro. Estinto 
avranno luogo oggi martedì 7 corr, 
alle ore 14,80 partendo dalla Cap- 
pella dell'Ospedale Maggiore. 


‘Riceve: Ip. 19.30-20.30; 
IV p. 11-18, 16.30-17.30 


Dott, P. FILOGRANA 


SPECIALISTA 


PELLE - VENEREE 


Prof. MARZIANI 


Docente universitario 


PELLE E VENEREE 


U 


‘Dopo lunghe sofferenze ces- 
sava di vivere 


Carlo Cesar 


di anni 46 


Addolorati ne danno l'annuncio 
le famiglie. CESAR. - BIAGI - 
BLASICH - DEL GRANDE € 
BORTOLETTO, 

I funerali seguiranno martedì 7 
corr, alle ore 15 dalla Cappella 
dell'Ospedale Maggiore, 

Un grazie particolare ai medici 
e personale tutto della VII Div. 
urologica dell'Osped, Maggiore. 


[conse eco sia et] 


La VEDOVA, i FRATELLI e le; 
SORELLE di 


Giacomo Santin MACCHINE 
ringraziano } medici cin a capo PER LEGNO 


il Primario prof, Caravetta per le VENDITA A RATE 


loro prestazioni sanitarie dotte « 
preme aell Gepeaeie ataggiore I 60. COSTRUZIONI MACHINE 
Ing. 6. PIETROBON 


la suore dell'Ospedale Maggiore 
per l'assistenza improntata a sit- 

MILANO - Via Dante 7 
TEL, 129-302 - 12-804 - 588-267 


golare spirito di sacrificio, la Di 
OGGI ALL'ENCELSIOR | 


rezione e il personale della Banca 
L'UNION FILM PRESENTA: 


Specialista, malattie 
VENEREE E PELLE 


Dott. UGO CIOLI 


SPECIALISTA 


PELLE E VENEREE 
Ore 11.30-13 30 e 18-20. 


d'Italia, il Capitolo e il clero 
le Autorità civili con a capo il 
Presidente della Zona, il Sindaco, 
il Preside della Provincia e il Ret 
tore Magnifico dell'Università, gli 
Istituti e quant'altri hanno voluto 
onorare il loro caro defunto. 


EZRA 


RINGRAZIAMENTO GEORGE 
Le famiglie VERDERBER - MONTGCMERY 
NELLI - KULIAT ringraziano NANCY 
sentitamente il chiarissimo prof. 


GUILD 


LA MONETA 
|| INSANGUINATA 


REGIA DI 
JOHN BRAHM 


Caravetta, medici, suore e perso. 
al: della II Divisione Chir, del 
l'Osp., Maggiore e tutti coloro che. || 
vollero onorare la memoria delia 
loro indimenticabile 


Maria v. Verderner 


n. VOUCH : 


POLITEAMA ROSSETTI . 


9 e 10 G.UGNO ALLE ORE 21 


MIRKO 


UDINE + Giurnaliero ore 7.50, 
SAPPADA - DOBBIACO . BRU. 


ricevo per le malattie VENEREE 


—__ 


Piazza della Borsa 10 - Tel, 61.67 
Specialista PELLE e VENEREE 


A ‘e 


Ore. 10-18 e 18-20; festivi: 10-12 
V. XX SETTEMBRE 2&II, T. 96336 


Via Rossini N. 14 - Telef. 74-24 
_________—t 


Il dott. A. DE G'ACOMI . 


Riceve  dalfe 11,80-12,30 e 17,3U-19 
Via Cicerone 1 - Telefono 24.19 


V.le XX Settembre 20-ILI, Tel, 96384 


ticaiche vide impegnato îl Cover: ,, -corvara (Val Badia). FRTO ? a o "unebri 1 È oa ti 1% DI 
no italiano nella difesa della più di lA SA) Ario Di Sa: 18,30: Concerto  dell'Assoc. <A. tanze E SE a niente il loro lavoro». ERTANTO Gina! seggiola; frenbi % DI È È 
no i difesa } 7 RA I I E O an Scarlatti». 21.5: «Il flauto magi |rato, macchinista al Rossetti, liti sid E im tam nateie ora e È 
i italiana delle ‘città di confine.‘ La Sezione turismo delle 1882 | Ultimo giorno. cos, di W., A. Mozart. morto giorni (fa per un at Un marmo e si accingava a 3 al 
> Come: ambasciatore 0 come mi Nazionale comunica che oltre/ al | ARMONIA, 26.90: «Amore e, forti | RETE ROSSA «liReco di paralis., cardiac@ |] Umbria con Upi arene qualche altra cosa, Age 7 n 
DICA, Di ii tic miu pae soggiorni montani di Canazei, | na: Hai Pigaùt, C. Maffei. Nuo- ETE SS n ISFRRZE n » E «| quando venne afferrato dai po. È x 3 È & n TEMPI D i 
eine fato PorcellesAurine, e Pinzolo,: si ste MASSIMO, 16: «Desperndoso straor- RI SR Mi agi aveva 49 anni, viveva 19° cone | Bella e coraggiosa iniziativa fu| liziotti chiamati sul posto. Poi-} ANTIRIVISTA IN DUE I 
a tuto dimenticare Trieste: , ibi organizzando un soggiorno maninià | dinarie avventure in tecnicolore, con | Siciabilio 1850: Rumtasce io. | dizioni. di ni VAveva ii CoA | quella dell'Università popolare di | chè la moglie non intende que. i “ ANGELIOUS & RUBEN, CON LA 5 
tr per quattro armi Gi 3A SET00T, ‘a. Grado per famiglie e signorine, | Randolnb Srott e Glenn Ford, Pallabili coreggiato, 19,55: Ritmi | Per mezzo del nostro giorna» | Trieste ‘di dar modo ai suol iscrit- | relare, l'Indrigo è stato rimes . { i NUNZIO È 
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una successione ascendente di 
responsabilità: dal ministro dei 
Lavori pubblici al ministro della 
Ditesa al vicepresidente del Con- 


secolare che offrono città come 
Perugia, Assisi, Spoleto, Foligno, 
Gubbio, Todi, Narni. Terni evle 
vallate del medio ‘Tevere, della 


| dan», tecnicolore con M. Montez. 

| GINE DEL MARE, 15.30: «Timur 9 
l'il suo drappello» film sovietico. Ul- 
tima) 22. g 

MARCONI, 14, all'aperto: 20.30: «De 


sola, a, 67; Marzilli Giuseppe, a. 
73: Zorzenon ved. Renzi. Maria, 
a. 74; Tomsic in Premerù France, 
sca, a, 69; Iacopic ved. Verbani 


Uggiì: SS. Roberto, Paolo. Il so. 
‘0 sorge alle 4.16, tramonta alle 
19.51, La luna sorge alle 16.1, tra. 
monta alle 1,54 


| prestato le sue cure a Edoardo 
| Pisciane, di 40 anni, abitante nl 
via, Sant'Ermacora 1, il quale ha 
marrato che, ‘per motivi politici, 


e 


Ordinanze: della Capitaneria 
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Martedì 7 giugno 1949 GIORNALE DI TRIESTE 


UNO SCAMBIO DI LETTERE 


fra il Vescovo e il comp. Vidali 


Nei giorni scorsì il nostro 
giornale ha pubblicato la lettera 
che il Vescovo ha fatto leggere 
nelle chiese in occasione delle 
elezioni. Quella lettera diede oc- 
casione a tutta upa serie di at- 
tacchi contro il Presule da parte 
dei comunisti, ma anche a uno 
scambio di lettere fra lui e il 
comp. Vidali, segretario.gen, del 
‘Partito Comunista: di Trieste. 
‘Ota il Vescovo, per rispondere 
a un dovere di lealtà, ci prega 
di pubblicare integralmente e 
senza commenti tale carteggio. 
Noi lo facciamo molto volentieri, 
‘perchè così possiamo. offrire ai 
mostri lettori alcuni interessanti. 
documenti, sui quali ognuno po- 
trà formarsi un suo giudizio, 


Signor Vidali, 

apprendo che Lei ieri a 
Muggia in un comizio dichia- 
rò il vescovo fazioso e uomo 
di parte con espressioni mol- 
to ingiuriose. 

Sono abituato agli insulti. 
Dal Sommo Pontefice all’ulti- 
mo vescovo tutti sono gratifi- 
cati dei medesimi titoli. ‘E 
prima, Gesù Cristo stesso eb= 
be accuse di carattere politi- 
cò. Come vede il giuoco è 
vecchio. 

Qualche persona però mi 
parlò con certa simpatia di 
Lei e questo mi ha fatto spe- 
rare che ‘Ella sia aperta allù 
verità, 

Heco perchè Le chiedo le 
prove di quanto ha affermato, 


Chiedo, se la Sua gentilezza 
me lo concede, una risposta 


privata, non perchè tema unt 
risposta pubblica (chi è‘ in- 
sultato, continuamente dalla 
stampa comunista, mon. può 
preoccuparsi di un'insulto di 
più) ma perchè non servireb- 
be a quei fini di onesta ri- 
cerca) della verità, che ogni 
galantuomo deve proporsi, 
La ossequio. 3 
Trieste, 21 maggio 1949. 
Ore dl. 
+ Antonio Santin 
Vescovo 


‘Trieste, 22 maggio 1949, 
‘Eccellenza, 
nella. Sua lettera indirizza» 
tami ieri Ella lamenta che io 
ho dichiarato il Vescovo fa- 
zioso e uomo di parte e parla 
di espressioni ingiuriose, af- 
ferma di essere continuamen- 
te insultato dalla stampa co- 
munista, ricorda che anche 
_Sommi Pontefici furono grati- 
ficati dei medesimi titoli, rile- 
va che «il giuoco è vecchio» e 
chiede le prove di quanto ho 
affermato, È 
Inglurie? Insulti? No: sem- 
plicemente lotta politica tra 
due momini politici, tra espo- 
nenti di due «fazioni», Ho sol- 
tanto risposto ad un avversa 
trio politico, E le mie espres- 
sioni erano certamente molto 
meno censùrabili, se mai, di 
quelle usate contro di noi dal. 
la stampa’ che Le è cara. 
Anch'io potrei dire amara: 
mente che, sì, purtroppo, il 
gioco è vecchio, ma che mi 
trovo in buona compagnia; 
non ad ingiuriare un Vescovo, 
bensì a ricordargli di non 
<confondere in sè due reggi- 
menti», come ebbe a dire Dan- 
te che fu tutt'altro ‘che tenero 
con certi Sommi Pontefici e 
di cui tuttavia nessuno osa 
porre in dubbio la fedeltà alla 
Chiesa. È prima di Dante, e 
dopo, tanti altri cristiani cat- 
tolici. professanti si sono tro- 
vati nella necessità di dover 
ripetere quanto ho detto nel 
mio comizio di Muggia, per- 
chè il «problema dei. cristiani 
progressisti» non è nuovo, ed 
oggi non è soltanto triestino, 
o italiano o francese, ma di 
tutti i paesi, ed interessa, mi. 
lioni e milioni di pii cittadini 
che non solo appoggiano ma 
anese aderiscono formalmer- 
te a quei partiti ed organizza- 
zioni politiche che Ella nella 
Sua lettera pastorale vorreb- 
‘be condannare, .e lo fanno a 
ragion veduta, con la cosclen- 
za tranquilla e sicuri di non 
venir ‘meno ai loro doveri re- 
ligiosi, come pubblicamente di- 
cono e scrivono, nonostante le 
pressioni esercitate su di loto 
da certi ministri della Chiesa 
i quali non hanno ritenuto 
censurabile l'amicizia . per 
Mussolini nè lo ritengono 
iquella per Franco. 
Essi, come me e come noi 


comunisti, si  rammaricano 
che si porti la politica nelle 
chiese, che, per «tentazioni 


temporali», sì speculi sulla fe- 
deltà religiosa dei cittadini, a 
tutela di <«vacillanti privilegi 
di classes. Sanno che nessun 
obbligo religioso impone loro 
la sottomissione a determina- 
ti partiti e che «per obiettivi 
precisi e limitati», distinguen- 
do «considerazioni di natura 
religiosa da quelle di natura 
politica e sociale», essi pos- 
sono collaborare anche coi co- 
munisti; come hanno fatto 
sotto il fascismo e durante la 
guerra partigiana, come han» 
no fatto durante il Governo 
tripartito in Italia e fantio 
ora nelle Confederazioni Sin. 
dacali.e altrove in tanti paesi 
"Tanto più che ricordano ‘il 
«Chi non lavora non mangia» 
di San Paolo, ricordano 1'<A- 
ma il tuo prossimo come te 
stesso» di San Marco e le 
maledizioni dei ricchi del Van- 
gelo, e vogliono essere cristia- 
ni e cattolici secondo il pas- 
so di Leone XIII che suona: 
«Trarre a un partito la Chie- 
sa e volere che al postutto 
‘Ella dia braccia a superare i 
politici avversari è fare enoi= 
‘me abuso della religione», 
Ella ha fatto abuso della 
religione, e prova ne è la, Sua 
lettera pastorale: per le ele- 
zioni amministrative che vuo- 
le «trarre a un partito la 
Chiesa» e vuole che «Ella dia 
braccia» a un determinato 
partito «a superare i politici 


t'altro che un appello a vo: 
tare, ed a votare per un de- 
iterminato partito, la Demo. 
crazia Cristiana, in quartu, 
benchè non siano mominati 
espressamente i «politici. av- 
versari», l'accenno' alla liber 
tà scolastica, al «programma 
odiosamente laicista» va mol 
to lontano e tende «a coprir 
d’infamia comunisti, socialisti, 
repubblicani, liberali ed alîri. 
Se un Vescovo prende tali 
posizioni di parte, di propa- 
gandista di un partito, al qua- 
le così imprime il carattere, 
tuttavia negato, di partito 
‘confessionale, egli cessa di es. 
{sere vescovo e non si mera- 
Wigli se si vede coinvolto n? 
la lotta delle «fazioni». 
Tanto più gravemente fa- 
zioso è il suo agire, quanto 
più egli non sì presenta com? 
uomo, politico, ma pretende 
di rivolger la parola egli elet- 
tori quale Vescovo, e masché- 
ra la sua propaganda politica 


tar la politica nelle chiese, e 
minacciando sanzioni religio- 
se, chè altro non possono si- 
gnificare le parole che il cre- 
dente «a Dio dovrà risponda 
re» del voto dato, che persinv 
l'astensione dal voso «sarebbe 
un rinnegare Cristo e la, Chio- 
sa», Con un mantello religiu- 
so sì pretenderebbe di rende- 
re inattaccabile un partito, 
perchè chi lo attacca, attac- 
ca la Chiesa, sembra, 

Simili atteggiamenti 
chiamati da cattolici 
santi, in loro scritti e discor- 
si: terrorismo spirituale. 

Le prove che Ella, Eccel- 
lenza, chiede a me, le trova 
in seritti di cattolici profes» 
santi, ripeto, i quali possono 
domandarsi se certi minisiri 
della Chiesa non abbiano un 
giorno a rendere conto a Diu 
di. aver compromessa la Chio- 
HEES imprigionando il libero 
esercizio dei diritti politici, 
contribuendo all’inasprirsi del- 
l'atmosfera di odio in cui pur- 
troppo vive il mondo e a ren- 
dere più sanguinose le lotte 
politiche, contribuendo all'as: 
servimento del popolo agli in- 
teressi di coloro che dietro lo 
scudo della religione nascon- 
dono gli interessi di un «ca- 
‘pitalismo ateo», 

Ai fini di un'onesta ricerca 

della verità servirebbe la co- 
noscenza tra i fedeli anche 
del pensiero, frutto di intimo 
travaglio e di maturata rifles- 
sione, di quei cattolici profes- 
santi che, nonostante il tetro- 
rismo spirituale, soho e resta- 
no nostri buoni alleati, nostri 
compagni, in una lotta che 
tende a dar pace é tranquil- 
lità agli uomini di. buona vo- 
lontà ed anche agli altri, 
{ Noi sappiamo che si prefea 
irisce fare il processo alle no- 
istre intenzioni, piuttosto che 
{prospettare la possibilità, di 
una collaborazione tante vol 
te offerta dai comunisti, i qua- 
li non sono’ anticlericali per 
principio, i quali alla religio- 
ne sono pronti a dare anche 
molto di più che un semplice 
rispetto formale, come l'han- 
no dimostrato, 

Nelle attuali elezioni ammi- 
nistrative, poi, quale pericolo 
corre la religione? L'interven- 


sono 


nella campagna elettorale at- 
tuale, nelle forme appunto 
criticate, è un’intromissione 
a vantaggio di interessi tut 
t'altro che spirituali, 

E chiudo; prospettandoLe 
l'eventualità della pubblicazio- 
ne della Sua lettera e di que- 
sta mia risposta contempora- 
neamente sulla nostra  stam- 
pa ‘e sui giornali. che & Lei 
‘piacerà. ; 

Ossequi, , 

Vittorio Vidali 


Trieste, 22 maggio 194% 
Signor Vidali, 

nella mia lettera del 21 
maggio u. p. La pregavo di di- 
mostrure che io, scrivendo la 
lettera, che fu letta melle chie- 
se, avevo agito da fazioso e da 
uomo di purte, Lei mi n ri- 
sposto con una lunga lettera 
nella quale io ho cercato in- 
mano queste, prove, Tutte le 
sue considerazioni ‘e citazioni 
divagano su argomenti sui 
quali possiamo anche discute- 
re (ed allora si potrà vedere 
il valore delle stesse) ma que- 
sta volta Ella doveva solo 
provarmi che 10 scrivendo 1a 
lettera ai fedeli avevo parla- 
toda uomo fazioso è non da 
vescovo; Perchè questa è lau 
precisa accusa, 

Ora mella lettera ai fedeli, 
che Lei può rileggere, è espres- 
samente- detto che tutto ciò 
ché non è Regione non mi 
riguarda, E La invito @ cita- 
re una cosa. sola che mon sia 
in. contrasto, mon con il pro- 
gramma di un partito politi- 
co, mu-con le verità della Fe- 
de e i principi della Chiesa 
Cattolica, Bvidentemente qua- 
le vescovo cattolico rivolgen- 
domi “ai fedeli cattolici non 
potevo non ricordare che con 
il loro voto, se volevano es- 
sere fedeli cattolici, mon do- 
mevano cooperare a eleggere 
coloro che si sono dimostrati 
nemici della Chiesa, E° que 
stione di coerenza. Io ho det- 
to che bisogna andare a 0- 
tare. Si tratta di un dovere. 
La Chiesa insegna che in 
ogni campo della vita. bisc- 
gna compiere il proprio i do- 
vere. Quindi anche in questo. 
Niente politica di parte dun- 
que in questo insegnamento. 

E’ un fatto che furono al 
trove chiuse chiese e conventi, 
che furono imprigionati e uc- 
cisî sacerdoti in odio alla Fe: 
de, che in qualche Stato è 


Ì 


premettendo di non voler por- 


profes- ! 


to dei ministri della Chiesa. 


Si contestino questi fatti, se è 
possibile. Ed è uomo di parte 
er vescovo che invita i pro- 
ipri fedeli a impedire che an 
{che da noi avvengano queste 
icose? Se qualcuno si sente 
colpito, significa che si sente 
in colpa. Io non ho fatto il 
processo alle intenzioni, ho 
portato fatti, dei quali si è 
occupata la stampa di tutto il 
mondo e che in parte abbia» 
mo conosciuto vicino a noi. 
Così pure delidivorzio e del- 
Vinsegnamento religioso. nelle 
scuole ognuno può pensare 
quello che vuole, ma non ci si 
può dire ‘fedeli cattolici se si 
sostiene il primo e si vuole 
| abolito il secondo. Questa è 
|teologia, è verità di Fede, è 


mocrazia Cristiana nè partiti 
simili quando la Chiesa affer- 
mara la libertà della scuola 
per difendere il diritto dei ge- 
niîtori, 

Ora a Trieste vi sono dodi- 
ci liste in lizza ed io sono ben 
lontano dal pensare che tutto 
queste liste meno una sosten- 
gano quei sistemi e principi 
sui quali ho dovuto richiama- 
re l’attenzione dei fedeli. Co- 
me vescovo sarei anzi felicis- 
simo se nessuna lista avesse 
a sostenere un programma 
che combatta la Chiesa e i 
suoî insegnamenti, Ma se ve 
ne sono, î fedeli tradirebbero 
Cristo e la Chiesa dando ad 
esse il loro voto. E° politica 
questa? Sostenerlo, significa 
considerare Giuda, che ha tra- 
dito Cristo, un apostolo buono, 
degno di continuare a rimane» 
re nel collegio apostolico. Ma 
da venti secoli il mondo ha 
giudicato diversamente. 

Si può essere nemici della 
Chiesa, ma nun si può preten- 
dere di essere aiutati dalla 
iChiesa stessa nella lotta sfer- 
Irata contro di essa. Qui siu- 
lmo, al di là di ogni logica. 

Io ho detto solo questo, Non 
mi sono occupato nè di cari- 
talismo, nè di pianificazioni, 
nè di problemi sociali, econo» 
mici o amministrativi, ma solo 
di Religione. Come deve fare 
un vescovo. E lei accusandomi 
di essere un fazioso e un uo 
modi parte ha detto il falso, 
Ecco tutto. 

Il Suo giornale porta una 
fotografia: îl vescovo che va 
a benèdire il Palazzo dei Lu- 
vori Pubblici. Un Palazzo del» 
lo Stato, che veniva inaugu- 
rato, Perchè non avrei dovu- 
to andare a benedirlo? Non 
voglio ricordare tutti i fasci- 
sti che ‘ora “sono comunisti € 
Stalin e Molotof che pure si 
trovarono in piacevoli conver- 
sazioni con gerarchi magisti, 
Io non voglio giudicare nes- 
suno. Ma allora Le sembrano 
onesti questi ripieghi? 

Comunisti e cattolici possia- 
mo. ben incontrarci, ma solo 
sulla strada della verità e del- 
la lealtà, Per Lei e i Suoi 
compagni d’'idea io rivolgo al 
Signore l'umile preghiera di 
donare loro la sua luce e la 
sua pace. Possano coloro che 
lavorano per liberare ‘la. po- 
polazione dal bisogno vedi 
coronata la loro fatica. 

Sono d'accordo che si pub- 
blichi questo scambio di let- 
tere purchè integralmente. 
Chiedo che anche sw «Il La- 
voratore» oltre alle tre lette- 
re scambiate, si pubblichi la 
mia «lettera ai fedeli» perchè 
i suoi lettori la conoscano in- 
tegralmente e così possano 
giudicare spassionatamente. 
Chiedo pure che nessun com- 
mento si faccia. nel numero 
che pubblicherà il carteggio € 
che esso porti questo titolo: 
Scambio di lettere fra il 
comp. Vittorio Vidali e il ve- 
scovo. Così ognuno si farà un 
giudizio da sè, Io mi atterrò; 
in questo caso, alle medesime 
norme. 

Ossequi, 


+ Antonio Santin 
Vescovo 


Trieste, 3 giugno 1949, 
Eccellenza, 

mi dispiace di non aver po- 
tuto, causa la mia prolunga- 
ta assenza e impegni impro- 
rogabili, rispondere prima, In 
questa lettera sarò breve, 

Sostengo ancora che Ella 
ha portato la politica nelle 
chiese, perchè interviene nel 
la campagna elettorale che è 
un fatto eminentemente poli- 
tico in cui non sono minima- 
mente in causa nè la Chiesa 
nè i suoi insegnamenti; che 
Ella è un uomo di parte per- 
chè attacca tutti i partiti lal- 
ci adducendo a, ‘pretesto, sen- 
za badare a circostanze; per 
esempio. il. motivo che essi 
«altrove» «sostengono... l’abo- 
lizione della libertà scolastica 
e dell'insegnamento religioso 
nelle scuole», lasclando aper- 
ta. la sola conclusione che sì 
deve votare per la democra- 
zia. cristiana; È 

La «lettera ai fedeli» deter- 
mina, e tende a determinarà, 
«lotte di parte» con le quali 
la Chiesa e i Suoi insegna- 
menti .— ripeto — non hanno 
nulla da fare, di modo che «Ia 
fazione» non rimane «fuori 
del sacro Tempio» e ceti con- 
servatori e reazionari si fan- 
no forti di nuovi appoggi. 

Frasi tome «Il resto non ci 
riguarda», «Io “0 detto solo 
questo», — nella loro agghiac- 
ciante indifferenza per le con- 
seguenze di certe parole, è 
più ancora di certe omissioni, 
dei gottintesi che Ognuno può 
a piacere immaginare, silenzi 
più eloquenti di ogni parola — 
aggiungono gravità ad un atto 
presentato come. tanto inno- 


insegnamento tradizionale del- | pessero «citare una cosa, soia 
a Chiesa e non politica, E ini che sia in contrasto con la 
fine non esistevano nè la De-i 


sponsabilità per una «lettera 
ai fedeli» che Ella pretende di 
aver scritto quale Vescovo, 
dalla responsabilità pef le con- 
seguenze che ne derivano, 
conseguenze dovute ad unai 
ispirazione politica» e non reli. 
giosa, come non può scinders 
quell'atto da ‘altri atti Suoi 
per cui da un lato Ella ebbe 
il privilegio di essere ritenuto 
Vescovo gradito al fascismo | 
ed a Mussolini a differenza da | 
un altro Vescovo che fu in: 
sultato da coloro che applau-; 
divano Lei, dall’altro lato El- 
la ebbe rimproveri accorati 
da una parte del Suo stesso j 
clero. Non è mio intendimen- | 
to giudicare se quei sacerdoti | 
che rimproveravano Lei, sa-| 


verità della Fede ecc.», To so- 
no un uomo politico e com- 
batto soltantò contro l’uomo 
politico, contro il capo spiri- 
tuale di una Lega Nazionale, 
miscuglio di cattolici e mas: 
soni, razzisti criminali e in- 
genui,, 

E «se qualcuno si sente col- 
pito, significa che si sente in 
colpa». 

C'era durante il Risorgimen- | 
to Italiano un padre Brescia- 
ni ed un Gioberti; ci sono sta- 
ti nel periodo del maggior 
splendore di Lei i padre Eu- 
sebio e i Don Marzari, Nes: 
sun Vescovo può pretendere 
dai fedeli che questi tutti sia- 
no ugualmente rispettati 
onorati, 

So che i comunisti in posti 
di responsabilità faranno! di 
tutto per dare piena soddisfa- 
zione alle esigenze della Chie- 
sa, ma strapperanno di dosso 
il manto dell'agnello al lupo 
che: pretendesse di poter da 
intoccabile, abusare della fede 
difendendo il privilegio. Ma 
basti. ì 

Che non ci sia incompatibi- 
lità di collaborazione l'ammet- | 


«comunisti e cattolici possia- | 


mo ben incontrarci», Lo pos- 
sono e lo debbono dovunque 


ire questa unità con il sacrifi- 


jdi 


| Matteotti, 


i fanno sacrifici uniti ai comu- 


ci sia da dare sollievo a qual- 
che miseria o da riparare a 
qualche ingiustizia, in modo 
tanto più permanente quanto 


del. riconoscimento pratico 
che ci sono istituzioni e rap- 
porti sociali superati, In tale 
‘unità d'intenti è possibile dare 
soddisfazione a tutte le esi- 
genze ed aspirazioni con ass0- 
luta lealtà, . y 

Su questa base comunisti‘ 
cattolici hanno lottato insieme 
contro il nemico più bestiale 
dell'umanità che la storia ab- 
bia conosciuto nel passato, il 
nazifascismo, fino a suggella- 


cio della loro vita per la caù- 
sa comune, prova suprema di 
lealtà e sincerità dei loro sen» 
timenti, 

Insieme possiamo rendere 
onore a centinaia e migliaia 
sacerdoti che durante il 
nazifascismo hanno saputo te- 
nere un atteggiamento eroico, 
e fra questi Don Minzoni che 
îl popolo ha messo accanto a 
Gramsci, Amendo- 
la, i Rosselli ed altri Martiri. 

In tutti i paesi abbiamo 
anche attualmente innumeri 
esempi consolanti di simile 
fraterna stretta cooperazione. 
e nei Paesi a democrazia po- 
polare masse di sinceri catto- 
lici insieme coi loro sacerdoti 


nisti per crearsi un mondo 
nuovo più umano, 

Oggi possiamo essere uniti. 
nella lotta per la pace e per 
l'indipendenza dei popoli mi. 
nacciati, da gruppi egoisti che 
sognano il dominio sul mon- 
do e preparano una nuova 
conflagrazione. 

Ossequi, 


Vittorio Vidali 

P. 8.: Farò pubblicare mar- 
tedì 7 corr, su «Il Lavorato- 
re», questo carteggio, integral- 
mente e senza messun com- 
mento, compresa la «lettera 
ai fedeli» col titolo. da Lei in- 
dicato, 


Trieste, 4 giugno 1949. 


Signor Vidali, 
ritornato all’improvviso Aal- 
la Conferenza episcopale per 


la morte di mio fratello, tro- | 
no la Sua lettera del' 3 giu- | Trieste» di pubblicare, questo 
Non voglio continuare i nostro carteggio martedì, quan- 
questa polemica, Ho fiducia | do anche «Il Lavoratore», c0- 
mell’intelligenza e mell'onestà | me Lei dice, lo farà conoscere 
te anche Lei scrivendo che | della popolazione, che, cono- integralmente, 


gno. 


scendo anche dal Suo giornale 
la mia «lettera @i fedeli», po- 
trà da sè farsi un giudizio e, 


.|tamente raggiunto, e la pace 


vedere che valore ha il Suo 
nuovo «sostengo» non suffra- 
gato da ‘prove. 

Io ho detto che possiamo 


‘più ci si incontri sulla strade | incontrarci; ma solo sulla stra- 


da della verità e della lealtà. 
Ora la verità è che il vescovo 
non ha fatto politica nè sot- 
to il fascismo, nè sotto i te- 
deschi, mè sotto gli jugoslavi, 
nè sotto gli alleati, ma ‘è ri- 
masto sempre dalla parte dei- 
la giustizia, dalla parte dei 
deboli e degli oppressi, dalla 
parte di chi aveva bisogno. 
Sotto il fascimo ha difeso gli 
slavi' — proprio gli ‘slavi — 
come nessuno allora lo ha fat- 
tos i comunisti, proprio i co- 
munisti del gruppo dei con- 
dannati dal Tribunale specia- 
le; e gli ebrei. Sotto i tede- 
schi la città e VIstria sanno 
che quello che ‘umanamente 
era possibile fare il vescovo 
lo ha fatto, Questa è la ve- 
rità, Ma Lei non intende di 
battere questa strada, 

Vede, Ler parla della «fra- 
terna stretta. cooperazione» 
nei paesi a democrazia popo- 
lafe fra sinceri cattolici coi 
loro sacerdoti e i comunisti, 
Ma il mondo conosce di quei 
paesi solo la spietata perse- 
quzione, cui & sottoposta la 
Ohiesa, cioè i cattolici coi loro 
vescovi e sacerdoti. E non 
troppo lontano da noi, mella 
mia stessa diocesi, a questa 
persecuzione io assisto giorno 
per giorno. 

A che cosa devo credere? A 
quello che Lei dice o ai fatti 
che io stesso tocco con 
mano? 

Gli operat, che a S. Marco, 
durante la guerra, sotto il do- 
minio nazista, mi hanno sen 
tito parlare chiaro e forte, 
sappiano che io non ho mai 
cambiato, Sono il figlio di ope- 
rai, cui arride, come aspira= 
zione costante e. sincera, lVi- 
deale della loro elevazione mo- 
rale ‘e materiale. 

Questo ideale, che sarà cer- 


del mondo e la concordia de- 
gli animi sono oggetto della 
mia preghiera che elevo ,@ 
Dio, cui affido anche Lei per-: 
chè Le conceda ‘ogni bene. 
Ho pregato il «Giornale di | 


Ossequi, 
+ Antonio Santin 
Vescovo 


IN TURCHIA UNA “DEMOCRAZIA COI PANTALONI, 


La festa dei lavoratori 
senza falce e senza martello 


DAL NOSTRO INVIATO 

ISTANBUL, giugno — Può 
darsi che sua altezza serenis- 
sima la via di Pera, venezia. 
na, napoletana, levantina ai 
suoì bei giorni, non sia ora che 
una meravigliosa creazione 
suicidatasi con eccessive dosi 
di occidentalismo, droga leta- 
le per gli orientali, per i me- 
diterranei; via Toledo, del re- 
sto, ha già fatto qualcesa di 
simile. Ma stamane, primo 


giorno di maggio, o per.il cielè| 


di madreperla tutto riflessi, iri- 
discenze, baleni, o per la cor- 
rente della folla che defiuisce 
rapida, eguale,  gorsszliente 
giù per la collina verso il por- 
to e il ponte di Galata, ci ritro- 
viamo nella vecchia atmosfe- 
ra, l’anima presa dai soliti in- 
cantamenti, E' un terso, venti 
lato primo maggio; non po- 
tremmo celebrarlo che abban- 
donandosi alla deriva’ della 


gente, al fiume che.va al ma-; 


re. Ci ritroveremo ‘poi con la 
stessa ondata di folla in una 
isola dei. Principi, diverremo 
anche noi, un giorno solo: del 
la vita, signori del Mar di 
Marmara. 


Tosse e propogonda 


L'isola è quella stessa che 
era émersa improvvisa. sotto 
Yala deî nostro apparecchio 
arrivando dall'Italia, e cj era 
parso che lo Scandinavian 
Airlines. System, tra premure, 
‘conforti, amabilità» d'ogni ge- 
nere, ci avesse preparato an- 


che il saluto di quella magica | 


apparizione, Quando Danimar- 
ca, Norvegia e Svezia si met- 
tono insieme per portarvi a 
spasso, per l'aria, il loro enco- 
miabile torto, la loro felix 
culpa è di curarvi troppo, di 
darvi troppo comode e grade. 
voli abitudini: dopo non sa- 


TUTT 


A L'OLANDA SOFFRE 


IL MAL DI CUORE DI GUGLIELMINA 


La “Madre della patria,, lasciò it irono per aver ‘obbedito senza 


capire - E'_ la regina che nun sa piangere - Ora dipinge marine 
ma talvolta i diplomatici la trovano dietro al tavolo di Giuliana 


DAL NOSTRO INVIATO 

AMSTERDAM, giugno \ — 
La vecchia Guglielmina, chia- 
mata popolarnente <Moederi 
des Vaderlands», Madre della | 
patria, vive attualmente nella! 
sua residenza di Appeldoorn| 
o. in una modestissima ‘villa; 
sulle dune, dalle parti di Ber-| 
gen. Al sabato pomeriggio, v- 
vunqui si trovi, monta in mac- 
china e si dirige verso Soest- 
dijk per passare la domenica 
con. Giuliana € le mipotine, Di 
questi giorni, aggrovigliandosi 
sempre più il problema indo- 
nesiano, ella trascorre intere 
settimane presso la figlia. 1 
messaggeri provenienti dalla’ 
isola di Giava, che entrano 
nello studio di Giuliana per 
esporre alla giovane sovranai 
i loro rapporti, più d’una vol- 
ta scorgono in piedi, immobile 
dietro la scrivania, con le ma. 
ni streite l'una nell'altra e Ve- 
nergico viso illuminato dai vi- 
vissimi occhi, la vecchia GQu- 
glielmina, 

Vive modestamenie e quan- 
to mai all'olandese. Si alza 
prestissimo e si ritira coi gab- 
biani, La sua corrispondenza 
è sbrigata da uno studente 
Universitario 

* dipinge. Questa notizia 
potrà sembrare nuova, ma chi 
scrive ha potuto osservare un 
quadro di lei, venduto per be- 
neficenza, La piccola tela ràp- 
presenta il Mure del Nord, di 
un grigio ferreo, sul quale si 
rimontano nuvole grevi, Nien- 
te altro. Tutti i quadri di Gu- 
«glielmina ritraggono scene 
marinare e î vasti ciel olan- 
desi. E° donna di mare e il 
suo mare è questo mare duro 
€ freddo del Nord, Lo percorre 


non addirittura su un rimor-| 
vhiatore adattato alla meglio 


per lei. Più d'una volta, quan-: 
do era regina, arrivava d’im-| 


provviso mei piccoli porti per 
assistere allo scarico della pe- 
sca, Si fermava quindi a man- 


giare il pesce presso la mensa | 


di qualche pescatore, 


La sua “debolezza,, 


Quando dipinge, mascosta 
col cavulletto in mezzo alle 
dune, le dame di compagnia € 
il segretario montano la guar- 
dia perchè nessuno si auvicmni 


bolezza dell'ex regina, Ella ha 


inoltre severamente proibito | 
| la riproduzione fotografica di 


sugli scomodi pescherecci se? 


a scoprire e disturbare la vai «Hitler non basta a mettere 


stere fino alla morte», Non 
versò una lacrima e noù mo-: 
strò commozione alcuna, Fu 
veramente una regina, Reori-| 
minò di non poter essere con} 
la'Guardia reale che poco 
lontano, dietro improvvisate 
barricate, moriva per lei. Nel 
cuore della notte ricevette una 
delegazione di ministri, uom 
hi politici e generali: disse lo-. 
ro che non si sarebbe mossu! 
dal palazzo e che avrebbe at-| 
teso il nemico nella sala del 
trono, A chi allora le suggerì 
di lasciare subito il Paese, el- 
la rispose. interrompendo: 


in fuga la Regina d'Olanda. 
Aspetto qui. Non mi muovo di 
qui. Lor signori possono an- 
dare» > 


qualsiasi suo quadro, put vene 


dendone parecchi a scopo di) 
beneficenza, quasi sempre sa 
Ù 


pro dei pescatori, a persone 
conosciute e quindi fidate. Si 
parla anche di un quadro, sin 
un certo senso prezioso, di-| 
pinto da lei e da Churchill in- 
sieme. Ma non è ancora stato 
possibile precisare se il qua- 
dro esista o meno g dove €ss0 
si trovi, 

L'attuale Principessa d’Olan- 
da, grado ugualmente rivesti- 
to da Bernardo e dalle piccole 
figlie di Giuliana, è sempre 
Stata di rigidi ‘costumi e di 
maniere piuttosto sbrigative, 
Durante il bombardamento di 
Rotterdam, nella fase più tra- 
gica della resistenza, olandese, 
fu giocoforza trattenerla nella 
cantina del Palazzo reale del- 
VAja e mentirle ripetutamen= 
te. Riceveva lei le comunica- 
gioni dei Comandi militari ed 
imparti personalmente più di 
un ordine che diceva: «Resi- 


DALLA RUSSIA SONO RITORNATI IN 


SS 


QUESTI GIORNI. 800 


| "Salvate la libertà, 


Poi tutto fu vano e Bernar- 
do, di forza, la portò in saly 
fuori del palazzo. C'erano i 
paracadutisti nemici tutt'in- 
torno. Riuscirono @ passare € 
un piccolo aerco dei tipo sli 
cogna» trasportò Bernardo © 
la vecchia sovrana a Fiessn- 
ga. E qui, non ancora rasse- 
gnata, dopo essersi volta « 
guardare ancora una volta i 
suo Paese invaso, Guglielmina 
passò a bordo del so comarino 
‘che l'avrebbe portata verso 
Pesilio inglese, Alla stessa ora 
Poland si arrendeva. 

E da quel giorno Gugielmi- 
na divenne popolare, Aveva 
già riscosso il rispetto di tut- 
to il popolo; da quel giorno 
in poi sentì che i suoi sudditi 
amavano. Dall'Inghilterra ci 
la si rivolgeva periodicumenie 
at popolo olandese con mes- 
saggi bonari e commoventi. 
Non domandava nulla per sè 
o per la sua Casa, Dicer»a 11- 
vece: «Restate olandesi. sal- 
vate. la vostra vecchio anima 
olandese, coltivate nel vistrò 
cuore più cara e più viva che 
mai la pianta iminortale del- 
la, vostra libertà». Diceva quer 
ste cose bruscamente, sonza 
fare del sentimento, con v0- 
ratoria secca e dolorosa di una 
regina che non può piangere. 
Tutta l'Olanda era in ascoi'o* 
centinaia di olandesi, per; sal 
vare dalla rarzìia tedesca la 
radio che portava loro Ta vuce 
della regina, rischiarono e sd ì 
orificarono la vita. 

Divenne allora la <Moedur 
des Vaderlands», 

Poi la guerra finì e con tan- 
te garanzie alleate in cambio 
del validissimo aiuto che la 
Marina mercantile e da guer- 
ra olandese aveva dato prin- 
cipalmente all'Inghilterra, &u- 
glielmina — tornando in pa- 
tria — trovà ad attenderla il 
problema indonesiano. ‘E’ sto- 
ria recente e ben nota. Ap- 
profittando. del parapiglia 
‘creatasi în seguito all'improv- 
visa resa del Giappone, un 
certo A ingegnere,, a- 
veva asstinto il comando di 
un confuso movimento. indi 
pendentista che in breve, — 
trascurato 0 lasciato fare da- 


diato al potere. Ad Amster- 
damn, per il ritorno della Fa- 
miglia reale, tutte le bandie- 
re erano al vent ‘e persino i 
vecchi repubblicani rendevano 
omaggio alla «Madre della 
Patria». Ma a Batavia, negli 
stessi giorni, la bandiera otan- 
dese scendeva dai pennoni sui 
quali aveva garrito per oltre 
trecento anni, mentre saliva 
— sugli stessi pennoni — 
bandiera improvvisata dell’in- 
gegnere ribelie, 


Cone se n'è andata 


Guglielmina non chiese aiu- 
to a nessuno. Forse ne parlò 
à Churchili ma Churchill in 
quel momento lasciava îl po- 
tere. Le promesse inglesi erd- 
no soltanto promesse inglesi 
e come tali restavano, Nessu- 
no voleva compromettersi per 
il problema vitale olandese, 
dal momento’ che la Carta 
Atlantica proclamava tuîti 
quei principii di libertà e in- 
dipendenza dappertutto @ per 
tutti. Fu l'ora più amara del 
regno di Guglielmina, Ela at- 
tese, promosse trattate, te 
incoraggiò, mandò in Indone- 
sia è migliori negoriatori ma 
non fu possibile ricavarne 
nient'altro che delusioni ® 
menzogne. E alla fine la 1e- 
gina, improvvisamente, dopo 
averne ottenuto alla svelta il 
parere favorevole degli Stati 
Generali, ordinò che un’Arma- 
ta olandese regolare sbarcasse 
nelle Indie è mandasse a ma- 
re, a suon di cannonate, Soe- 
karmo e i suoi guerriglieri. 
Tutta Olanda scese nelle 
strade ‘per salutàre é soldati 
dell’Armata che invocarono 
tre volte «Wilhelmina Moeder 
des Vaderlands». Era il luglio 
1947. Soekarno, teatralmente, 
si disse disposto a morire sul 
la breccia per la libertà di 
Giava e Sumatra. L'Armata 
sbarcò e si accesero i primi 
combattimenti, La repubblica 
indipendente, inutile dirlo, «1 
sfasciava come un castello di 
carte e le bande mandate sot- 
to i fucili dei regolari si ar- 
rendevano senza sparare. E 
allora V O.N,U., una cosa lon- 
tana come VO.N.U., fece sa- 
pere ul Governo dell'Aja che 
non approvava il ritorno di 
forca olandese e ordinava ia 
cessazione delle ostilità, I so) 
dati si arrestarono un istante, 
tutta L'Olanda trattenne il re- 
spiro € ogni sguardo e ogni 
pensiero furono rivolti alia 
regina. C'era quella Carta A- 
‘tlantica ‘e P O.N.U., qualche 
volta, la prendeva in mano. 
E allora Guglielmina, in mar- 
gine alla mota dell O.N.U., 
scrisse di suo pugno che ob- 


bediva, non capiva ma, obbe-! 


diva. x 

ge ne andò dopo alcuni me- 
si, 
dopo essersi inchinata, lei Re- 
gina d'Olanda, alla fiabesca 
calligrafia della Carta Atlane 
tica. Accusò un malessere al 
cuore, Era il mal di cuore di. 


i dilagante 


soprattutto per  questo:i 


tutta l'Olanda, un mal di cuo-! 


preste volare altrimenti. Così 
abbiamo voluto prendere. pos-| 
de di Plinio di cui ci eravamo; 
subitamente invaghiti dall'al-| 
to, Ma non è giorno, questo, di | 
festa sconsacrata? A quest'o- 
ra a Roma; in Piazza del Po- 
polo, l'on. Di Vittorio, l'on 
Lizzadri, ecc. a Parigi il si 
gnor Cachin, il signor Tnorez, 
ecc.; a Varsavia, a Praga, dap- 
pertutto; e qui, in che mondo 
fuori del mondo siamo capi-! 
tati? 


Mogica appariziono 

La folla brulica sui dossi 
selvosi, sparisce tra i pini; 
quella che era arrivata col 
viaggio precedente ha già be- 
vuto e ribevuto, ha ballato, ha 
stracantato, ed ora si scontra 
con noi andando alla riva per 
il ritorno. Fisarmoniche, chi- 
tarre ragazze infiorate, Stor- 
nellatori, atmosfera da aduna- 
ta popolare e progressiva sul 
le pendici del Palatino; man- 


ca un solo pimento, almeno; 


un po’ di pàprica, un. comizio, 
‘un’arringa. Calendimaggio sme- 
morato, irreale; ma non è la 
festa socialista, mi avvertono, 
è propriamente la Festa del- 
la Primavera: vuol dire che 
Yhanno voltata in celebrazione 
stagionale, in una scampagna- 
ta pagana fuori dell'’èra; ma 
chissà poi:se questi allegri gi- 
tanti la celebreranno senza 
sottintesi. senza riserve  men- 
tali. Chissà se in questa turba 
nella foresta non 
cantino e ballino dei portatori 
di bacilli. O i bacilli spaziano 
nell'aria: nell'aria, ahimè, del- 
la celebrata. Primavera? Pro- 
prio nella Via di Pera, tra la 
sède della regia legazione o- 
landese e quella della regia 
legazione svedese, la amba- 
sciata sovietica apre ampia- 
mente le. braccia della sua 
propaganda, fotografica. I pas: 
santi, solitamente, distolgono 
la attenzione dall’amaro cali- 
ce, ostentando di guardare 
dall'altra parte; non che ci 
sia nulla da ridire, ma guar- 
dano: dall'altra parte, C'è chi 
ritiene che laymostra sia, più 
che tollerata, gradita alle au- 
torità della Repubblica lema- 
lista, Al cospetto della libertà 
di esposizione concessa a quel 
le fotografie sarebbe: impossi- 
bile, infatti, non chiedersi se 
per reciprocità la democrazia 
turca possa. organizzare qual 
cosa di simile nelle vie di Mo- 
sca, Ma i bacilli, i bacilli? 
Contro-i bacilli soné in ope- 
ra tutte le possibili sterilizza- 


zioni, tutte le difese; la caccia | 


c'è ma non si vedé, anzi sem- 
bra perfino suùperfina in que. 
sta generale apparenza di con- 
formismo. Tuttavia quando ad 
Ankara il Governo detta leg- 
gi per colpire ì funzionari che 
si locupletano, si impinguano. 
sappiamo bene dove i suoi so- 
spetti vogliono andate a para. 
re, e non di bacilli sì tratte. 
rebbe ma di rubli, I funziona 


ri statali godono fama, qui, di 
invulnerabie . illibatezza: | il 


sesso della favolosa Proponti- vecchio costume del bakscìse, 


peraltro tanto pratico, appar- 
t'ene al museo del padiscìa. 
E, ciò nonostante, ogni buro- 
crate, anche. quando abbia 
giustificato i suoi averi, dovrà 
affidarsi al giudizio imperseru- 
tabile di una commissione che 
agisce con gli stessi criteri del 
comitato contro le attività an- 
ttamericane a Washington. La 
democrazia turca non scherza: 
«la ‘nostra — ci ha detto un e 
minente collega stambulino 
— è ancora una democrazia 
coi pantaloni». 

Su un altro fronte la difesa 
si svolge col metodo omeopa= 
tico, cioè combattendo il ne- 
mico con le sue stesse armi, 
realizzando i suoi stessi postu- 
lati; ed ecco intervenire una 
imposta sul patrimonio da, le 
vare la pelle, più che la pelle. 
Le disposizioni di legge sì di- 
scutono proprio in questi gior- 
ni all'Assemblea nazionale 
Non c'è grazia per nessuna’ 
categoria; cioè no, pareva ci 
fosse grazia, impensabilmente, 
solo per la nostra, quella dei 
giornalisti. Dalla maggioranza 
e dalla cosiddetta opposizione 
(un'opposizione che, nata co- 
me superfiuità formale, va di- 


| ventando sempre più consisten- 


te. sempre più reale) si sono 
levate patetiche voci per l'e 
senzione dei giornalisti e de- 
gli scrittori da tutte le impo- 
ste. Figuratevi con quanta 
emozione avremmo portato a 
casa questo inatteso, autorevo- 
le precedente. «Non tassate il 
cervello, non colpite i frutti 
dell'ingegno e della cultura», 
ripetevano con una certa vee- 
menza i deputati. Ma, all’ul- 
timo è sorto il Ministro, con 
poche parole ha. disperso le 
illusioni: «Se volete compen- 
sarli e premiarli fate come vi 
pare, ma, giornalisti o non 
giornalisti, le tasse devono pa- 
garmele come tutti gli altri». 
Vuol dire che, data l'uva acer- 
ba ci consoleremo inebriandoci 
di questa stoica affermazione 
egualitaria, 


Le sette frecce. 


Calendimaggio senza discor- 
sì comunisti, ma. non senza 
bandiere rosse. Le bandiere 
turche sono rosse quanto le 
russe, sebbene la curva simi 
lare della mezzaluna non pos: 
sa far pensare a quella della 
falce agreste. Ad un tratto, nel 
‘bosco denso della. sontuosa, 
declassata- isola dei. Principi, 
ecco sventolare non una ma 
due bandiere rosse affiancate, 
e la seconda con un'emblema 
formato da sette frecce de- 
gradanti.. Sette frecce? Un 
partito saragattiano maggio 
rato? Chiediamo chiarimenti: 


I sono le sette libertà capitali. 


«Non sapete, dice l'amico che 
ci accompagna, che le. sette 
libertà sono le sette terzibili 
frecce?». 

FRANCESCO MARATEA 


“ITALI 


LINEA 


ITALIA - CENTRO 
AMERICA - NORD 
PACIFICO 


Pio" Tritone, 


Da TRIESTE .. 23/6 
» NAPOLI ... 27/6 
» LIVORNO . . 29/6 
» GENOVA 30/6 - 1/7 


(SALVO VARIAZIONI) 


VIA 
MARSIGLIA _BARCELLONA 


PER 


MALAGA (event.) - LAS 
PALMAS . PUERTO CABEL- 
LO - CURACAO - BARRAN. 
QUILLA (ev.) - CRISTOBAL 
(Colon) + PUNTARENAS 
. (ev.) » LA LIBERTAD . 
8, JOSE' DE GUATEMALA 
(6v.) « LOS ANGELES Hb. - 
8. FRANCISCO PORTLAND 
(evert.) « VANCOUVER 


Per prenotazioni di carico e 


sione alla Scuola Media e 
cenza dalla Scuola Media 
classi di Scuola Media, di 
sico e Scientifico. 


SEZIONE R 


nerà a 


VILLEGGIARE A GARBONIN 


al grande albergo PLONER situato fra Cortina e 
da Misurina, 


Pobbiaco, a 5 km. 


stazione ferroviaria. Aperto 


settembre. 


«ITALIA», Società An. di Navigazione - ‘Trieste 
PIAZZA UNITA' N, 1 — TELEFONI N. 53-41, 55-41, 29.641 


Sono aperte le iscrizioni agli esami di Ammis- 


con il nuovo anno scolastico 1949-50 sarà 
aperto anche un Corso completo di Istituto Tecnico 


Anche questa estate il Collegio «Pio X> ritor- 


99: SOCIETA: DI 
NAVIGAZIONE 


LINEA 
SUD AMERICA 


P.to “Pedaso,, 


Da TRIESTE .. . 12/6 
» VENEZIA ... 13/6 
» NAPOLI .... 17/6 
» .LIVORNO (ev.) 19/6 
(SALVO VARIAZIONI)" 

PER 


CANARIE -. RIO JANEIRO 
- SANTOS - MONTEVIDEO 
(ev.) - BUEOS AIRES 


PROSSIMA PARTENZA 


Pio Vesuvio, 


VERSO 25 GIUGNO 


passeggeri rivolgersi a: 


al Liceo Classico, di Li- 
e idoneità alle diverse 
Ginnasio e di Liceo Clas- 


AGIONIERI 


a 200 metri dalla 
dal 1 giugno .al 15 


avversariz; proibito di insegnare la Reli- | cente ni È a asi n 
3 :! 3 È si o PRIGIONIERI DI GUERRA: QUESTO INCONTRO FRA UN REDU- | gli inglesi — si era, nel vo| ?2 che continua, » Rivolgersi alla direzione iel Collegio Pio X - Treviso 
La lettera pastorale è nien-|gione prima dei 18 anni, ecc. | ila non può scindere la re || CH w LA SUA FAMIGLIA E° STATO FOTOGRAFATO A VIENNA der Ùi qualche giorno, ima NANDO SAMPIETRO | fx 5 
A: “ 
Di È i x $ 
3 dio è % di 8 
»aoG ; ea” 


RR REVERSE I ret 
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o 


- farlo apposta un-uomo di Bar 
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| PARAPIGLIA ALL'ARRIVO DEL GIRO A GENOVA 


- MALCAPITATI | GIORNALISTI 


In fondo a una tappa soporifera un quasi drammatico malinteso — Riu- 
scita fughetta finale dei fratelli Rossello — Cottur scavalcato da Logli 


DAL NOSTRO INVIATO 1 
GENOVA, 6 — Ogni mattina| 
prendendo it via dalle varie 
città italiane ci auguriamo di 
tutto cuore di poter raccontare 
là sera gesta mirabili dei cam- 
pioniì prediletti per plùcare 
lansia e Paspettativa non solo 
dei mostri lettori lontani dai 
campi d'azione. ma delle tu- 
multuose folie che gremiscono 
Te strade di pianura € di mon- 
tagna, chiedendoci ad ogni pas- 
so che cosa stanno facendo in 
quel preciso istante Pintramon- 
tabile Bartali e invincibile 
Coppì ed è con profondo senso 
di vergogna che sporgendoci 
dalla nostra macchina dobbia- 
mo. rilevare che sia Puno che 
Taltro dei due idoli non fughe 
clamorose stannio attuando, nè 
attacchi all'ultimo sangue, ma 
tranquillamente accudiscono al 
Toro pasto o, cosa assai più u- 
miliante, a faccende stretta- 
mente personali, 


Qitimisti ma... 


Stamane eravamo più ottimi- 
sti de] solito. Questioni senti- 
mentali pesavano sull'esito del 
la tappa, che oltre ad una cor- 
sa incantevole verso il mare 
era uno slancio continuo incon- 
tro ui sereni affetti familiari. 
A Genova Fausto Coppi era at- 
teso dalla madre, dalla moglie 
e dalla piccola Marina. I fra- 
telli Rossello di Savona oltre 
il traguardo erano aspettati da 
un numeroso stuolo di familia- 
ri e conoscenti, altri di questa, 
zona contavano oltre al paren- 
do larghe e fortissime ami 


«Chi — si diceva stamane — 
resisterà alla tentazione di ta- 
gliare il traguardo sotto le die- 
cine di occhi affettuosi che si 
inumidiranno di orgoglio?». E 
poichè cera un incombente | 
“Fausto Coppi la questione sem-| 
biuva imbrogliata, immaginan- 
da tutta la fretta che avrebbe 
avuto Fausto sentendo odor di) 
famiglia. Ce ne siamo andati 
da Montecatini con questi Teti 
pensieri in capo e neanche @ 


tali, Benso, a Borgo a Buggia- 
no scappa alle prime pedalate 
avvantaggiandosi subito di un 
centinaio di metri. Apriti cie- 
lo! Coppi spedisce immediata 
mente Crippa e Carrea, e Leo- 
ni, sentendosi bruciare la ma- 
glia rosa, incarica Frosini di 
fenere a bada i congiurati. OY 
siamo, ci siamo; si. grida du 
ogni parte e la bello giornata; 
la dolce terra toscana, le gen- 
tili ragazze che ci lanciano r9-; 
selline selvatiche ci riempiono 
Vanimo di piacevole eccitazio- 
ne. Aggiungete ai motivi sopra 
esposti un traguardo sul Brac- 
do valevole per il Premio del- 
la Montagna e un altro volante 
@ Chiavari con il solito abbuo- 
mo, e poi capirete se a torto 
eravamo ben disposti. Invece 
Pagitazione di Bensa e dei suoi 
inseguitori fu una breve fiam- 
mata di puglia che si concmuse 
ben presto con il polverone en- 
tro cui eravamo a Lucca. Ma 
perchè proseguire elencando i 
‘centri attraversati? Basti dirvi 
che Malabrocca ha vinto un 
traguardo e coloro che minac-i 
ciano Malabrocca in coda alla; 
classifica hanno mietuto allori 
e vi farete un’ idea dell'impe-| 
gno combattivo dei maggiori. 

Qualcuno, rassicurato dal 
passo tranquillo e dalla neghit- 
tosità dei molti, sì attarda e si 
lascia accompagnare da allegri 
codazzi di ciclisti in maglie 
multicolori venuti dai paesi e 
con i quali s’intrattiene ini a- 
mabili conversazioni. Qualche 
volta questi improvvisati corri- 
dori in calzoni alla zuava sono 
costretti a regolare il passo per 
mon immettersi nel gruppo de- 
gli assi. Bartali invece conver- 
sa affettuosamente con la mo- 
glie, che sì sporge da una mac- 
china guidata dal campione Bi- 
ni) ancora in convalescenza per 
ia fratturà d'una clavicola. EA 
è piacevole vedere come nella 
imminenza del Bracco i due co- 
niugi si sorridono scambiando- 
si complimenti ed auguri. An- 
che Leoni. e ‘altri corridori 
prendono parte allamichevole 
conversazione, finchè la mac- 
china non acceiera per trovar- 
‘si în anticipo sul passo. Certo 
Ta signora Bartali tutto imma- 
ginava tranne che di veder 
spuntare oltre il traguardo Pa- 
sotti e Logli. Gino se ne veni- 
va buon terzo con Jaria di chi 
giunto al termine d'una fatica 
dica allegramente: «Eccoci 
qui». Trenta secqndi dopo pas- 
sava Leoni che lo slancio di 
Pasotti aveva lasciato un po’ 
andietio. Certo le rampe del 
Biracco avevamo un po’ provato 
la colonna che si alungava 9I- 
ire if consueto, ma nella disce- 
sa anche chi non ne aveva vo- 
ulid ha potuto ricongiungersi. 
Musi lunghi fra la folla che si 
crrostiva al sole e specialmen- 
ite fra coloro che si erano ar 
rochiti per sostenere Vuno 0 
Valtro dei loro campioni nelle 
fiere polemiche di attesa, 


Il mare e la Rota 


Per fortuna siamo nuova- 
mente in vista del mare © il 
paesaggi» fiorito ed esuberante 
ci conschia di tante amarezze, 
sicchè possiamo godercì la pas- 
seggiata in tutta pace, Il plo- 
tone come se fosse partito da 
pochi istanti marcia compatto 
e si hea |o spettacolo naturale 
ehe ‘ogni curva della strada di- 
svela, La bella Riviera di Le- 
vante respira sotto il sole con 
i suor gerani e con i primi co- 
stumi da bagno non ancori 
raagiunti dal censore pubblico. 


A Chiavari la tappa volante è; 


vinta da Logli, che precede 
Contee Serse Coppi; gli altri 


javeva portato gli 


9 S È 
Ordine d'arrivo 

1) ROSSELLO VINCENZO (Le- 
gnano), che percorre i 228 km. in 
ore, 6.5°40"° alla media' di. km, 
84.573, (tempo, dedotto l'abbuono i 
di 1°) ore 6,34°40". 

2) Pedroni (Frejus), (tempo, de 
dotto l'abbuono di 30”), ore 6.35 
10”; 3) Rossello Vitt, (Legnano) 
(tempo dedotto l’abbuono di 15°"), 
ore 6.35’25"; 4) Pezzi, 6,372"; 
5) Leoni id: 6) Bartali (tempo 
dedotto l'abbuono di 15") ore 6 
3727"; 7) Ricci, 8) Seghezzi, 9) 
Logli (tempo, dedotto l'abbuono 
di 1720”), ore 6.3612'’; 10) Coppi 
Fausto; 1l) a pari merito con il 
tiempo di 6.37'42": Ausenda, Bia- 
gioni, Bonini, Bresci, Carrea, Cot- 
fur. Cerami, Crippa, Drei, Franchi, 
Fornara, _ Goldschmith, Milano, 
Martini,’ Missine, Ottusi, Pasotti 
(tempo, dedotto l’abbuono di' 1') 
ore 6.36'42”: Ronconi, Schaer, $1 
monini; 31) Astrua 6.38°12"; 32) 
Brasola 6.39°4"; 33) Brignole, 34) 
Paolieri, 85) Fulchieri, 36) De 
Santi, 37) Rossi, 38) Soldani, 39) 
Maggini L., 40) Coppi S, (dedotto; 
Pabbuono ‘di 15"), ore 6.8949';1 
41) Lambertini, 42) Boni 48) 
Cecchi, 44) Della Giustina, 45) 
zio M., 46) Magni V., tutti con il 
tempo di 6,394”. 


|a 1436”, 5) 


{ serie), 7) 


- — Glassilica generale 


1) LEONI 96.6'2*. 2) Coppi a 
58", 3) Bartali a 10441", 4) Logli 
Cottura 152°, 6) 
Astrua a 1651" (primo della tI 
‘Ronconi a 1746", 8) 
Fazio M. (secondo della II serie), 
9) Martini a 20726!’, 10) Schaer a 
21'40’, 11) Bresci a 28'7”, 12) Bia. 
gioni (terzo della II e), 18) 
Pedroni, 14) Simonini, 15) Maggi 
mi, 16) Volpi, 17) Pasotti, 18) Pez. 
zi, 19) Jomaux, 20) Goldschmith, 
21) Cerami. 


Gran Premio della Montagna 


1) COPPI Fausto p. 24, 2) Barta- 
li p. 19, 3) Pasotti p. 17, 4) Astrua 
p. 9, 5) Logli p. 8, 6) Jomaux e 
‘Leoni p. 7 S) Fazio M, p. 6, 9) 
Carrea p. 3, 10) Rossello V. e Se- 
ghezzi p. 2, 42) Biagioni e Magni 
Vittorio p. iL 


Tapne volanti 


1) CONTE p. 15, 2) Leoni p. 12, 
9) Bevilacqua p._9, 4) Logli p. ©. 
5) De Santi e Ronconi p., 6, 7) 
Martini e Pasquini p. 4, 9) Coppi 
Serse p. 3, 10) Corrieri, Seghezzi e 
‘Pedroni p. 2, 13) Ausenda, Ros. 
a Vitt., Maggini L., e Missine 
p.L 


—____—_———_WmM 


che, superata la Ruta, salutano 
cordialmente il plotone e se nél 
vanno giù per la china monj 
senza un certo timore di susci- 
tare un vespaio, ma il vespaio 
non è stato mai così tranquillo 
come ora, tanto che Pedroni,j 
così per prova, si mette sulla! 
scia deì due fratelli, e non se} 
ne pente. Tutti e tre infatti 
arrivano 4 Genova accolti da 
un uragano di applausi. Nella | 
volata i due fratelli si stacca-; 
nos; Pedroni entra nel mezzo e 
si guadagna mezzo. minuto di 
abbuono. La tappa è vinta da 
Vincenzo Rossello, due minuti 
dopo arriva il corteo. Pezzi bat- 
te in volata Leoni che non ha 
più ragione di impegnarsi € 
Bartali finisce al sesto posto, 
mentre il decimo è riservato a 
Coppi. 

A rianimore vivaddio la fiac-; 
ca giornata ea rovinare la bel-| 
Ta organizzazione di Genova na! 
pensato, qualche minuto prima 
dell'arrivo, un capitano della’ 


Oèlere che, ancora eccitato da 
precedenti evoluzioni contro ia 
folla, ha perduto il lume degli 
occhi quando ha visto i gforna- 
listi disporsi aì lati det tra- 
guarda, così come li autorizza 
un’apposita tessera rosea appe- 
sa ci collo a guisa di scapolare. 
ANe lecite rimostranze dei più 
il capitano ha messo! in azione 
prima la jeep, poi a randellate 
ha cegrcato di disperderci. Il 
direttore della corsa dott, Giu- 
seppe Ambrosini, era ‘il primo 
a ricevere in testa un colpo 
piuttosto violento che lo lascia- 
va stordito, Il fotografo Lauro 
Bordin, che dall’automobile ten- 
tava di riprendere la scena, ri- 
ceveva sulla macchina fotogra- 
fica un colpo che gliela sfascia- 
‘va. Ciro Veratti del «Corriere 
della Seraò, vista la. mala pard= 
ta, tentava di arrampicarsi sul 
la tribunetta, ma riceveva anr 
che lui un colpo di striscio a 
una spalla, Una manganellata 
capitava addosso anche a Nan- 


IL CAMPIONATO DI CALCIO SERIEC 


Edera-Pro Gorizia 1:1(1-0) 


1 pi t.: Bergama- 
sco (PG) al 28; s, t.: Paoli (E) 
al 12° su rigore. ’ 

EDERA: Chelleri; Maran, Stoc. 
co; Milloch; Flegar, Gerin; Luc- 


chesi, Paoli, Buiatti, Visintin, 
Rigonat. 
PRO GORIZIA: Danelutti; 


Vrech, Toso; Moro, Marussi, Or- 

zan; Freschi, Bergamasco, Buz- 

zin, Lombardo, Giacconi, 
ARBITRO: Cortese di Ravenna. 


Una sorprendente trasforma. 
zione ha subito il gioco ederi- 
no all’inizio della ripresa, Nel 
primo tempo era apparso pri 
vo di mordente e ‘ccesione, qua- 
si rassegnato alla resa di fron_i 
te ai tecnici ma pur non itre- 
sistibili goriziani. Tale sensa- 
zione era stata eonfermata 
dalla scarsa reazione rosso-ne- 
ra al gol di Bergamasco che 
espiti in 
vantaggio, Nella ripresa inve- 
ce la gara assumeva un nuo- 
vo ritmo: dopo i primi minuti 
di gioco alterno, l’Edera otte- 
neva.il pareggio su calcio di 

igore e partiva com. veemen- 
za all'attacco per cercarne la 
tanto necessaria vittoria, che 
l'avrebbe messa al riparo dalla 
retrocessione, La seconda par- 
te della partita è stata così 
maggiormente movimentata e 
ricca d'emozioni, chè il risulta. 
to sino all'ultimo minuto rima. 
neva incerto, volta a volta che 
ederini e goriziani coneretava- 
Da manovre che rasentavano il 
gol. 
Lia prima rete era scaturita 
da un «a solo» di Bergamasco, 
realizzata con un tiro fulmi- 
neo ed angolatissimo da. fuori 
‘area. Al termine del, primo 
tempo ancora Bergamasco 
metteva. in difficoltà l'Edera 
su tiro di punizione, messo in 
gol da Freschi, Il punto vendi» 
va peraltro annullato dall’ar- 

itro per fuori gioco, Al 7° del 
la ripuesa un fallo dei gorizia- 
ni su Buiatti provocava il ri- 
gore del pareggio, marcato da 
Paoli; poi più d’una occasione 
avevano entrambe le squadre 
ver segnare ancora, Ricordere. 
mo una, sciupata banalmente 
da, Freschi, e un'altra ederina, 
sventata sulla linea della por- 
ta dal rimando di Toso, sosti 
tuitcsi al portiere battuto. 

Ottima compagine quella go 
rigiana, impostata su una di- 
fesa abilissima, in cui Toso, 
Vrech, Marussi e Orzan gioca- 
ne ‘con valore e classe, diretta 
dal gioco intelligente di Ber- 
gamiasco e con uma punta di 
attacco — Muzzin — ammire 
vole. Nell'Edera, specie nella 
ripresa, pugnaci ed elegiabili 
l'insidioso Lucchesi. l'attivo 
Buiatti, i generosi Stocco, File 
gear e Gerin. 


= 


Una smentita dell'Inter 
Nessuna offerta 


per il milanista Tognon 


MILANO, 6 — Interrogato | 
dall'’xAnsa»: in merito alla ef- 
fettiva consistenza delle voci 
circolanti sugli isti che 
i de fare la prose 


roni; ha dichiarato che la cam. 


passano come se non fosse af-i pagna vera 2 pioDi pia degli 
far loro. Tutti si avviano verso) acquisti sarà iniziata nella cor 


la salita 
ranza 
ducibi D 
scorciatoie e mulattiere, si pon- 


questa tappa. 


‘della Ruta, ultima spe-|rente settimana, e comunque 
Gli irri-!si limiterà a soli tre elementi. 
i tifosi, ‘precedendo peri «Di concreto fino a questo mo» 


merito — ha, detto il presiden- 


gono lungo le balze, sicuri ditte dell'Inter — non vi è che 
vedere questi uomini, per cui l'acquisto del terzino sinistro 


hanno sacrificato jl riposo, ri- 
fulgere finaîmente di vera glo- 
ria. Ma nessuno ama rifulgere 
stamane, nè Bartali né Leoni 
a tanto meno Conpî, sordo @ 
quanto pare ad ogni richiamo 
familiare. 

Chi non dimentica che a Ge- 


Oscar Basso proveniente dal 
«San Lorenzo d’Almagro» di 
Buenos Aires, e che domenica. 
prossima s'imbarcherà. per 
giungere a Genova il 26 giu- 
gno». Nonostante le reticenze 
del massimo dirigente del so- 
dalizio milamese, che è in gra- 


nova c'è gente che li Sato di offhive oggi il maggior 


sono invece i fratelli Rossgho 


numero di «iocatori azzurri, si 


ha motivo di ritenere che i ri- 
manenti due acquisti riguarda 
no la prima linea, che necessi- 
tà di ritocchi, particolarmente 
nei ruoli delle, mezze ali. Mas- 
sironi ha pure smentito che 
l'Inter abbia offerto sessanta 
milioni per la cessione del gio- 
catore Tognon. 7 


Otto «12» al Totocalcio 


ROMA, 6 — L'ufficio stam- 
pa del Totocalcio, a modifica 
di quanto in precedenza comu 
nicato; informa che il. monte- 

i del ‘38.0 concorso pro- 
è di lire 88.560.925, Han- 
no totalizzato il punteggio di 
«dodici» otto giocatori, cui 
spetterà un premio di lire 5 
milioni 535.057; mentre agli 
«undici», che sono 234, tocche- 
rà la somma di lire 189.232 
circa, 3 


Incontro internazionale di scherma . 


S.G.T. batte Graz 19 a if 


Alla presenza ‘di numeroso 
pubblico ha avuto luogo nella 


palestra della S.G.T. l'incontro |. 


di rivincita alle tre armi tra 
ia squadra della Ginnastica e 
quella della rappresentativa di 
Graz, L'incontro di andata ter- 
minò con la vittoria dei trie- 
stini per 23 a 12, Questa volta 
però la squadra Grazese, rin- 
forzata. e meglio preparata. 
per poco non Otteneva il suc- 
cesso, C'è voluta la classe e lo 
alto spirito agonistico di Pic- 
ciola, Artelli e la Strukel, che 
battendo tutti i loro avversari 
senza subire sconfitte, hanno 
invertito il risultato portando 
la loro squadra vittoriosa al 
traguardo per 19 vittorie a sig 
Fioretto maschile: Graz bat- 
te S.G.T, per 5'a 4 (Reisinger 
3 v., Wunder 2 v., Cichocki ‘0. 
Lauriì 2 v, Coen 1 v., Lorcet 
Lv). * 
Spada: Graz batte S.G.T, per 
7 a 2 (Cichocki 3 v., Reisinger 
2 v., Baumgarten 2 v. Coen 1 
v., Cecovini 1 v., Lauri 0.). 
Sciabola: S.G.T. batte Graz 
per 7. a 2 (Artelli 3 v., Picciola 
3 v., Benedetti 1 v. Garms 1 v., 
Posch 1 v., Wunder 0.). 
Fioretto femminile: S.G.T, 
hatte Graz per 6 a 3. (Strukel 
3 v., Camber 2 v., Avanzi 1 v. 
Doo 1 v, Fink 1 v., Schistek 
Vi. o 


Il irotto a Montebello 
A Zingaro il Premio Pesca 


Il Premio della Pesca, corsa 
principale del convegno trotti- 
stico di ieri pomeriggio a Mon- 
tebello, è stato vinto da*Z'n- 
garo col tempo di 2°56"1, pre- 
cedendo nell'ordine  Finnico, 
Ariete e Quito, Il totalizzatore 
ha pagato 30, 11, 13, (77), (108), 
Le altre corse sono state vinte 
da Don Secondo (31.2), Learco 
Primo (30.0), Santiago (30.7), 
Pierin del Vago (26.5), La Si- 
lurante (28.8), Arcibaldino (30), 
e Felice (25.9). 


tas Salvalaggio, uno degli in- 


viati del «Tempo» di Roma, 

Per alcuni minuti, la polizi 
premuta dalla folla, ha usati 
megzi piuttosto energici e ch 


to di un laripione insolentivan 
la Cel 
portati in Questura e dopo uni 
ramanzina rilasciati. 


rare la strada ve 
to, dato che' la giuria, dopo 1 


scoriazioni alle braccia e alli 


pediranno ‘di’ essere present 


San Remo, 


pa: Genova-San. Remo. 


CORRADO CALVO: 


e 


Il torneo di lotta a Istanbul 


Vecchi al ferzo posto 
nella categoria dei massimi 


ISTANBUL, 6 — Il campio- 
mato europeo di lotta libera si 


è chiuso con una schiacciant 


sono aggi 


bs I 


ternazionale per la disputa del 


‘corridori sono stati 


Prosindaco ing. Visintin chi 


sa svolgersi n iù attraversi 
la sbarra 
dal territorio 
nella gioia di 
giunta’ alla. Madrepatria. 


nazionale, 


BORSA DI MILANO 
Azionari: 
Generali 6670 (6700), Bastogi 225! 
(2240), Olcese 9800, (10000), Cu 


(186000), Rossi 7120 ( 
1005 (1020), Fibre 2610 (—), Sni 


Seso 1550 (1600), 


Terni 400 (401), Eridanla 970 


bi BORSA DI TRIESTE 

Generali 6870 (6700), 
trice 905 (900), 
CORDA) 


O | 


Via Poscolle, 67 


cia rimesso sono stati più di 
utti i giornalisti che sì sono ti “ i ft; 
trovati in mezzo alla mischia. Se iS nn) 
Quattro giovanotti, che dall'al- 


‘e, venivano acciuffati, 


Tuttavia lo scopo di sgombe- 
a raggiun- 


arrivo, ‘affermava ‘che’ la vola- 
ta sî era svolta în modo tecni 
camente ‘ineccepibile. Un po’ 
meno regolare era la volata del 
secondo gruppo, quello di Cop- 
pi. Conte veniva travolto e nel 
la caduta. riportava, alcune, e 


coscia sinistra, che nom gli îm- 
domattina alla partenzi per 


Domani. quattordìcesima tap- 


vittoria dei turchi, i quali si 
cati ben sette de-;moglie Ida, di 24 anni, e il loro 
gli otto titoli in palio, Soltan- 
ito nei pesi massimi i turchi 


Ricevimento al Municipio |icttî ; 
dei partecipanti alla «Matteotti,, | 3t2t, trasportati a 


La bella manifestazione spor- 
tiva organizzata dal C.S. In- 


la «Coppa. Matteotti», che ha 
richiamato sulle strade giutia- 
ne i migliori ciclisti dilettanti 
d'Italia, si è degnamente con- 
clusa ieri mattina con il rice 
vimento degli atleti al Muni- 
cipio di ‘Trieste. Dirigenti e 
ricevuti 
nella sala del Consiglio dal 


ha rivolto ai convenuti il cor- 
diale ed ammirato saluto della 
città, augurando che la pros- 
sima, edizione della corsa pos- 


divisoria del T.L. 


ma 
Trieste ricon- 


(BORSE E MERCATI) 


rini 9400 (9480), U. Manif. 185050 
), Fisac 


5760 (5810), Finsider 578 (580), Il 
va, 278 (270), Catini 208. (197.50), 
Ansaldo 175 (181), Breda 171 (170), 
Isotta 32 (33.25), Fiat 337.50 (339), 
Sade 998 (994), Edison 3850 (2885), 
Sip 815 (827), 
Vizzola 3530 (—), Merid. 733, (720), 


(9850), Anic 1028 (1050), Saffa 990 


(998), Italgas 28 (28.25), Pirelli 
‘ft. 916 (915), Pirelli e Co, 1260 
(1255), 


Assicura- 
Ras 1920 (1900), 


GRANDIOSITA’' DI ASSORTIMENTO 
GARANZIA DELLA MERCE 
È » 


E ESPOSIZIONE APERTA ANCHE U DINE 
LA DOMENICA MATTINA 


“GIORNALE: DI TRIESTE - 


ULTIME DI CRONACA 


| GAMPAGNA DEL TRAFFICO, MA...» 


Scontri tra macchine 


Una pioggia di carrozzelle da 
giostra ha paralizzato ieri per 
qualche minuto il traffico in 
via Rismondo, angolo via Niz- 
za, Nel pomeriggio, un'impre- 
sa «he aveva allestito, um pic- 
colo parco di divertimento a 
San Giovanni, toglieva le ten- 
de per trasferirsi in un’altra 
città. Verso le 18, l’autocarro 


I 


0) 
hi 


aggeggi che compongono le 
giostre, svoltava l'angolo che 
| da via Rismondo porta in via 
Nizza. Durante la-manovra, per 
| cause imprecisate, l’automezzo 
si capovolgeva. improvvisamen= 
te; rovesciando a terra, con le 
‘carrozzelle, anche tali Enrico 
Vendruzzi, dî 84 anni, da Mon- 
tebelluna, e Antonio Piccoli, di 
20 anni, da Montagnano, I due 
sono stati trasportati all’Ospe- 
dale dalla C.R.I. 

Verso le 21, una jeep guidata 
da un sergente americano, e 
ia) CoD a bordo la wentisettenne 
Amgela Visihtin, abitante invia 
‘a | del Prato 3, mentre percorreva 
la. strada di Sistiana si scon- 
. |trava con l'automobile di tale 
Vinicio Petronio, domiciliato a 
Monfalcone, in via G, Verdi 24, 
Per l'urto, la Visintin riportava 
là frattura del mento e contu- 
sioni multiple, per cuis dopo es- 
‘sere stata soccorsa, dal medico 
astante, dott. Rubini, .è stata. 
accolta nel reparto stomatolo- 
gico» È 

Verso le 18, il geomettra Lui 
gi Tus, di 26 anni, abitante în 
Viale Sonnino 34, mentre stava 
ei guidando una «Vespa», sulla 
quale viaggiavano anche sua. 


() 


| figlioletto Mario, di 3 anni, sul 
i!la strada Sistiana-Opicina, al- 


ch! 


hanno conosciuto la sconfitta; j l'incrocio di Santa Croce con 
adopera dello svedese Ter An- 
tonson, classificatosi al primo 
posto, mentre l'italiano Natale 
Vecchi ha conquistato il terzo, | 


Gabrovizza, veniva urtato. vio- 
lentemente da una moto guida- 
ta da Smagoslao Tenze, da 
Santa Croce, Per l’urto la «Ve 
spa» sì è rovesciata, e i tre 
sono finiti a terra. Con un'auto- 
lettiga della C.R.I. i tre sono 

all'Ospedale, 


con una medicazione, la moglie 
e il figlio, feriti in modo più 
-|grave, sono stati accolti nella 
TI divisione chirurgica. 
Un'altro incidente della stra 
da si è verificato, nella matt: 
nata all'angolo di via Parini 
con Via Vasari, dove il carret- 
fiere Giuseppe Gustin, di 73 
anni, abitante in Salita Treno- 
via 17, è rimasto stretto tra un 
autocarro e il carro che stava 
guidando. Ha riportato contu- 
sioni escoriate all'emitorace de- 


(ci 


tre ‘le sue cure al sedicenne 
Giulio Seri, abitante-in vicolo 
San Fortunato 1, il quale, men- 
tre scendeva da Gretta con ta 
| bicicletta» è ruzzolato pesante- 
| mente a terra, fratturandosi la 
spalla sinì 


(o) 


istta, Nei pressi del 
ponte costruito recentemente 
sulla strada ‘al Muggia, un au- 
tocarro guidato da Libero De 
Tise, abitante în via Torrebian= 


Centrale 9420 €(9400) a 5, è andato a sbattere con- 


0 | tro una «Fiat 500» pilotata, da 
! Gastone Paris, abitante in via 
&. G. Bosco 27. Danni ai due 
automezzi. A Valmaura, tale 
Sergio Tadina, di 18 anni, abi- 
tante in via del Panebianco 


a 


tomobile. Il Tadina, che ha ri- 
portato contusioni in più par- 
ti del corpo, è stato accolto al- 
l'Ospedale. La ventiseienne Io- 
landa Ferri in Furlan, abitante 
a Ponziana ,l, accompagnava 
ieri all'Ospedale la. sua figlio. 
letta Anna Maria, di 5 anni, 
che presentava la frattura del 
malleolo. sinistro. La donna, ha 
narrato che poco prima, men- 
tre percorreva con Ja. bicicletta, 


n) 


stro, La C.R.I. ha prestato inol-| 


511, è stato travolto da un'au-| 


Massaie, per ottenere un 
brodo squisito, usate il dado 
ARRIGONI a base di carne 


IL DADO ARRIGONI A BASE 
DI CARNE EQUIVALE A 
FRAGRANZA, SOSTANZA, 


e pioggia di carrozzelle 


sulla quale aveva sistemato an- 
che la bimba, la strada che da 
Sant'Antonio di Moccò porta a 
Bagnoli, improvvisamente L'An- 
na Maria aveva infilato il pie- 
dino tra i raggi dells ruota an- 
teriore, venendo successiva- 
mente trascinata, a terra dello 
strattone della ruota, 


E' capitato male 


Domenica sera, un gruppo di 
esuli che occupa una stanza 
al primo piano del Silos, ha 
chiesto l'intervento del poliziot- 
to di servizio per far cessare 
gli strani discorsi che andava 


| facendo un tale, abusivamente 


intrufolatosi nell’edificio. La 
oratore titino consigliava. gli 
esuli a ritornare quanto t 
ma. in Jugoslavia in quanto a 
Trieste, subito dopo le elezioni, 
sarebbe venuto Tito, che avreb- 
be fatto pagare ben cari gli 
esodi clandestini, L'agitatore 
ha dichiarato di ‘essere tale 
Giovanni Andreyasie, di 34 an- 
ni, da Potgorye, nei ‘pressi di 
Lubiana. Il tizio, che è stato 
arrestato, era sprovvisto dei 
documenti e del permesso di 
accesso e soggiorno per la no- 
stra zona. 
PT ———_— 


‘Oggi il’ processo 
contro «il “Lavoratore. 


Oggi si discuterà il processo 
per diffamazione, intentato ai 
responsabile de «Il Lavorato- 
Ted, Ruggero Spadaro, dal sen. 
Cingolani. Patrocinatori del 
sen, Cingolani saranno il sen, 
avv, Tessitori e l'avv, Tanasco, 


Salvataggi in mare 


Il forte: vento levatosi dome- 
nica sera ha minacciato di far 
naufragare due piccole imbar- 
cazioni, Il cutter dell'on. Peco- 
rari, scorta la battana «Elda» 
che rischiava di andare a fon- 
do, al largo del vallone di 
Muggia, è accorso in suo alu 
to, portando così in salvo ti 
‘proprietario, sua moglie e una 
loro figlioletta, che si trovava- 
no sulla barca, Al largo della 
Lanterna, una motolancia del. 
la P.C. ha tratto a riva una 
‘barca con a bordo il ventiquat- 
trenne Ezio Happagher e due 
suoi conoscenti, che rischiava 
di andare alla deriva, 


VIRTORIO TRANQUILLI 
Direttore responsabile 
Bdito dalla S, E..T. 

Pubblicazione eutorizz. dall'A.T.S. 

Stab. Tip. Triest,- Via S. Pellico, # 


AVVISI ECONOMICI 


A OF-ERTE PERS, SERV. L. 7 
PRESTASERVIZI media età, onesta, 
èapace, lavoro casa, bffresì mattina. 
Guerrazzi 2-IIL presso Cosani. 


B RICHIESTA PERS. SERV. L. 18 


CAMERIERA stabile sappia bene sti 
tare, cercasi. Presentarsi dalle 10-. 
15-16. Via S. Nicolò 30, Calì. 
CAMERIERA, ragazze istriane, 


slo 
vene, friulane, buonissime pagne, 
cercansi. Torrebianca dl, Rosa, te- 
lefonare 7419. 


DONNA sola capace tutto fare co- 
gnizioni assistenza ammalata cere, 
Cass. 12327 (B, UBI. 

RAGAZZA media età brava cucina, 
referenze, cercano tre persone. Te- 
lefopare' 26339. 64299 B 
RAGAZZA stabile capace cucinare 
cerc. Via. Udine ‘3-1, sin. 


C DOMANDE D'IMPIEGO L. 7 


CUOCO 0 sutista cameriere (ex mag- 
giordomo) occuperebbesi, referenze 
diplomatiche, solo o con sorella ca- 
meriera. SPI 950 S. Francesco Udine. 
PITTORE operaio direttamente con. 
venienza stanze cucine mobili prez- 
zì minimi. ©. Battisti 2, port. 


| arovareto! | 


_ ECONOMIA 


I MIGLIORI ACQUISTI DI 


SI FANNO DALLA DITTA 


TAO 


Dali 


[i smaglianti 


| FILIPPONI. 


CONSEGNA GRATUITA A DOMICILIO 
AGEVOLAZIONI DI PAGAMENTO 


Telefono 30-80 


PITTORE appartamenti. stanze cuci- 
ne singole, mobili; via Madonniza 
13, portineria. È 64352 € 
RADIOTEONICO esperto riparazioni 
accuràtissime domicilio , giornata. 
Recapito; Pimeus*14, latteria. 
STENODATTILOGRAFA pratica uf 
ficio, offresi. Cass. 12290 C, UPI. 


D UFFERTE D'IMPIEGO L. 8 
ACQUARELLISTA ‘capace. anche* si 
gnorina per studio artistico! arreda- 
mento assumerebbesi. Indirizzo UPI 
64461 D. 

LAVORANTE sarta, uomo capace 0c- 
‘chielli cere, Ponchielli 1, Moser. 
MAGLIAIA capace posto stabile cer- 
casi, Telef. 96795, 64449. D 
RAGAZZO 25-enne, per magazzino 
cercasi. Anastasio .22, 12239 D 
5-CENTO giornaliere  guadagnerete 
lavorando domicilio. Affrancare ri- 
sposta. Ditta Lad, Rimini. 5658 D 


E RICH. CAMERE E PENS. L. 18 


ALLOGGIO ingresso libero cerca; sar- 
te eventualmente cambio cucito, pic- 
‘cole faccende domestiche. Cassetta 
22477 E, UPI 

CAMERA vuota, 0. mobiliata cerca- 
no coniugi soli; pagando bene. Cas 
setta 22460. E, UPI. 

CAMERA 0 camerino centro cer: 


i maschile femminile ASTA, 
| ABITO 


l GRESIMA bambina organdis  10-enne, 


imofono va) 


{gante, robusta, compri 


| VELO eri 


sarta giovane tinta, con uso mac- 
china e possibilmente telefono. ‘Ti 
lefonare. 3736. 64331 
CAMERETTA yuota modesta cerca- 
no coniugi soli. Cass. 22280 E UPI. 
CAMERINO cerca signorina cambio 
layori casa, Cass. 12337 E, UPI. 
MATRIMONIALE comodo cucina 
cercano distinti coniuti soli di as- 
soluta tranquillità abitazione centro 
presso piccola famiglia seria. Tele- 
fono 3490, ore 9-13, + 64444 E 
MOBILIATA o vuota, comodo, cuci 
nà, nessun disturbo, cercano pron- 
tamente coniugi ‘ distinti - pagando 
‘bene, Offerte Cass. 12335 E, UPI. 


F OFF. CAMERE E PENS. L.18 


MATRIMONIALE, bellissima, comodo 
eucina, affitt, coniugi americani. Via 
Machiavelli 10, terzo, sin. 


G ISTRUZIONE 


BERLITZ School: lingue estere ue 
zioni, traduzioni, perizie, esami. 
Ponterosso 2. 1002 G 
DANZE classiche, ginnastica ritmi 
ca, nuovo corso principianti ida 3 
anni ìn poi, Adulti, coreografia ner 
artisti, lezioni individuali danze mo- 
derne. Tessipova, S..Lazzaro 3, tele- 
fono 8719. 45339 G 


H OGGETTI SMARR., RIN; L.18 
BORSA viaggio dimenticata. sabato 
sera. stazione , Miramare, adeguata 
mancia portandola via Dante 7, ne- 
gozio fiori, (anche soltanto, recapi 
re le. note, E 


TI OFF.APPARBT. BOTT, L..18 


APPARTAMENTO centrico 6 camere 
tutti i conforti scambiasi con* altro 
1-8 stanze primo o secondo piano. 
Telefonare 52-62. 64264 I 


1 (18 


to, 3 ‘stanze V piano Fabio Seyero 
presso Ospedalmilitare, cambio on 
analogo zona Stazione-Roiano pri 
mo-secondo piano. Cass, 12279.I UPI. 


TL RICH. APPART. BOTT: 1.18 


APPARTAMENTO mobiliato: cercano 
coniugi americani soli. Scrivere Uas- 
Misetta 22508 L, UPI. 

APPARTAMENTO 4° stanze  accesso- 
ri, mobiliato o yuoto, con cucina, 
cercano tre signorine: inglesi. Cas- 
setta 22427 L, UPI. 


M VENDITE D’OCCAS. 1.18 


A rate vestiti su misura confezione 
lusso, tagli abiti estivi donna uomo, 
calze nylon, tutto l'abbigliamento 
Cellini 2. 
cresima nuovo bellissimo 
completo bambina 10-12 anni vend. 
Via, del Bosco 22, Trevi 


vend. occas. Via Roma 12-L 
DISCOTECA popolare assortimento 
dischi sinfonici, operistici, ballabili. 
canzoni antiche e moderne, dischi 
da L. 50 in poi, compera e vendita. 
Via Commerciale 64394 M 
MACCHINA Singer divano e ogget- 
i vari occas. vend. S. Francesco 48. 
MACCHINA scrivere portatile, gram- 
gia «Voce Padrone», Ci- 
schi operistiti vend. Media 28, se 
‘condo, Cartelli. 12275 M. 
MAMME! La carrozzina igienica, eie- 
rete da Pun- 
z0, Carducci 10, pagamento anche 
rateale. 45194 M 
OROLOGIO uomo, donna, occas. ven- 
desi. Rivolgersi lunedì in giornata 
Diaz 7, terzo, sin. 45286 M 
e borsetta per. h: 
bina, 8-9 an 
Kobau, S. Cilino 71. 
VESTITI due cresima completi cr 
gandis vend. Via Giustinelli 6. 
VESTITO cresima bambina 13 an 
‘completo 5000. Dalle 13-15, 
neo 37. 64447 M 


1.18 


N ACQUISTI D’'OUCAS. 
A, BOTTIGLIE fSaschi damigiane 
acquist. Vittori, Rismondo 9, A, te- 
lefono ‘8008. 


NN MOBILI. PIANOFORTI L. 18 


A lire 92 mila matrimoniali 4 porte 
panniforti garantite chiare seure tro- 
verete soltanto al negozio mobili Sca- 
linata 8. 64349 NN 
ARMADIO vend, Giulia 61, sin. ote 
10-12. 45387 NN 


um 


MUZION 


TE 


64441 H 


APPARTAMENTO moderno soleggia- 4 


7 facilitazioni 


Dopo prove fatte su 
1285 donne dai 15 
ai 50 anni con ogni 
tipo di pelle, norma- 
fe, grassa o secca, 
due su tre di esse 
hanno ottenuto sen- 


glioramenti della pel- 
le in soli 15 giorni, 
con la Cura di Bel. 
_lezza PALMOLIVE. 


affermano: 


sibili ed effettivi mi- - 


e semplice:comel4B& 


A LavateVi ili viso conf 
SAPONE PALMOL 
MassaggiateVi'per 60 ; 
secondi con la sus sof- 
fica, piacevole schiuma. 
Poi selacquatevi banel 
Riper ‘questo trattamen- 
to 3 volte al giorno pgr 18 © 
. giorni, Questo massaggio » 
di pulizia dà alla Vostra 
pelle tutto il benefico ef- 
fetto del Sapone Palmolive 


n» SCUSI permet 
anche due! 


LANA T 


S. A. LANA TER 
VIA ARCHIMEDE N. 


SUCCUVA FASSAT 


L' UVA IN BOTTIGLIA perchè rende bella la pelle 
| STITICHEZZA 2 PilLOLE pis Fosca 


ED INFATTI SONO DUE 


IL FILATO DI LANA DI QUALITA’ 
Produzione della Pettinatura e Filatura di Candelo 


MICA - MILANO 
6. TELEFONO,N [È 


SCIROPPO d'UVA per BIBITA 


Delizioso, Salutare per tutti 


PREZIOSO PER LE SIGNORE 


S.A. FASSA TI Sinalunga (Siena) 
Trieste - BISCHOFF - Tel. 7711, 4330 


te una parola? 


ERMICA 


585673 


ET ‘concorso 


«LAMA BOLZANO», Bolzano 

il barattolo porta lame: par- 

feciperete alla assegnazione 
di questi premi: 


TAMA. 


‘Rappresentante per Emilia, Lo 


PER SCIOGLIMENTO DI, SOCIE 


A PREZZI SOTTOCOSTO 
NTUALI FACILITAZIONI 


ACQUISTATE  ratealmente: cucine 
belle solide prezzi ribassati, matri 
moniali, salotti, divaniletto, Jett 
reti, materassi, Polli, Sonnîno 26. — 
‘AL Paradiso delle. Spose, Carducci 
10, vend. ‘bellissime cucine, sale s08- 
giorno, camere letto, sempre nuovi 
arrivi, confrontate prezzi. qualità. 
Facilifazioni, pagamento secondo Yo- 
stre possibilità finanziarie, 
ARMADIONE nuovissimo & pori! 
panniforti vend. Settefontane 
porta 8. 64448 NN 
ARMADIO libreria venid. cecas. Vas 
Corridoni 2, falegname. 45313 NN 
ARTIGIANO Giglietta via Conti 10-12 
visitate. esposizione cucine camere 
matrimoniali, lavorazione propria, 
pagamento. 

CUCINA seminuoya con marmi ven: 
desi. Ind, UPI 64445 NN. dI 
CUCINE, camere, salotti diversi 
troverete da Silico e Bailotti, in via 
Pascoli 38 (ex Istituto) negozio, pa- 
zamento anche rateale, 002 NN 
FABBRICA mobili Detoni, via Te. 
sa 28, vastissimo assortimento mo. 
bili lussuosi comuni ed economici, 
camere letto, stanize pranzo, stan. 
ze soggiorno, cucine, salotti, attar 
capenni, mobili singoli, materassi, 
suste, ecc. Facltiazioni pagamento. 
MATRIMONIALE lussuosissima gran- 
diosa frassino olivato vend. &rande 
oceas, Via Ginnastica 3° ‘alegname. 
MATRIMONIALI chia seure | Del 
lissime, panniforti, facilitazioni pa- 
amento, occasione. Pacinotti n. 11. 
MATRIMONIALI cucine vendonsi 
con garanzia, facilitazioni pagamen- 
to. Tesa 37, teli 93204. 002 NN 
MATRIMONIALI, | cucine propria 
produzione, bellissima scelta, mas: 
sima garanzia, prezzi ribassati. Ma- 
donnina 43, > 45174 NN 
MATRIMONIALE grandiosa  finissi- 
ma panniforti massima . garanzia, 
vend. pure facilitazioni. Ananian: CA 
MOBILI d’occasione Biedermeyer 
vend. ‘causa partenza. Via Orologio 
8, primo. — 45938 RIN 
PIANOFORTE di marca grande occ. 
vend. S. Lee 54» 3, Iessipova. 
SALOTTO vend. Sonnino 53. 
STANZA, piano moderno perfeita 
vend. occas. ‘Tel. 94035. 


O AVVISI D’IND, COMM. L.%0 
A, TRASPORTI celeri città effe 
tuiansi, Vittori, Rismondo 9, Tele. 
fono 2008. 

ARGENTO oro brillanii compero i 
gando prezzi massimi. Posate args; | 
to in diversi modelli troverete presso | 
Oreficeria Stermin. via Mozzini 40, 


te 
sn 


Entro «tale data spedite a’ 


I. CALDARA, Milano, via Montevideo 5, tel. 383-725 


GRANDE LIQUIDAZIONE CALZATURE 


‘pensione da 1100. 


ULZANO 


MOTO GUZZI 65, ADDI- 
ZIONATRICE OLIVETTI, 
BICICUCCIOLO, SERVIZI 
POSATERIA, OROLOGI 
DI MARCA, ecc. 


Regolamento ed elenco premi 
in ogni barattolo 


LLANO 


imbardia, Liguria, Tre Venezie: 


DA? 


Vla GINNASTICA N. 1 (RAMPAZZO) 


f 
P_RAPPR. PIAZZ. VIAGG. (L.18 


PIAZZISTA introdotto per vendita 
salumi formaggi liquori vini Trieste 
e provincia pratico guida auto, 3US- 
ne condizioni, cerc, Off. referenziate 
‘a Cass. 123301P, UPL A 


Que AUTO MOTO-CICLI L.30 


BALILLA 500 furgoncino. BL vend. 
Geppa 8. 64459 Q 
MOTOCICLETTA D.K.W. 175 cilin- 
drata vend. Boris Toticov, Duino. 


R CAP. SUC. UESS. AZ. L. 35 


CARTOLERIA piccola cercasi, sia 204 
quisto diretto, comproprietà, oppure 
garanzia. Off. Cass. 22492 R, UPI. 
MAGAZZINO 90 mq. luce acqua te- 
lefono ufficio garage per due mas- 
chine cedesi 450 mila. Anastasio 22, 
tel. 7771, 12338 
NEGOZIO alimentari d'angolo, 2y- 
vinto, ‘Trieste, cedo causa partenza 
2.200.000, esclusa merce. Fontanini, 
Ufficio Affari, Manin 9, tel. 3360, U- 
dine. 3 5655 R 
100-MILA, cercasi massima garanzia 
restituibili mensilmente. Cassetta 
12329 R, UPI. $ - 
8. CASE VILLE TERKENI L. 35 
APPARTAMENTO lussuoso mobiliato 
matrimoniale, stanza pranzo, ‘cucina, 
bagno, telefono, centro, casa nuova 
vend, Caffè Friuli. 45344 S 
SAPPADA Cadore, villa signorile, tut- 
ti conforti, terreno, vend. SPI 372, 
S.. Francesco, Udine. vi 5654 S 
STABILE vani 22 magazzino, vendesi 
subito centro Trieste, inintermediari, 
ore 8.30-12, Indirizzo UPL. 5628 S 
VILLA semivuota 2000 mq. orto ga- 
ràge Opicina casetta vuota campa- 
gnia magazzino vuoto vend. Mazzi 
mi 47, caffp, tel, 93662, Luigi, 


DE VILLEGGIATURE Li 35 


ALBERGO La. Rosa, Socchieve: cu- 
cina ottima, ‘trattamento famigliare; 
prezzi modici, 1296 
ALBERGO Gapp, Prato allo Stelvi 
Bolzano, 900 m. soggiorno incanti 
vole di montagna prezzi modicissimi 
SOGGIORNO estivo, Albergo Coldra- 
no, Coldrano Venosta (Bolzano). Ot- 
timo trattamento. Prezzi modici. 
VALDAORA Pusteria, Albergo  Per- 
boschi, trattamento ottimo, 
5662 T 


VILLA Opicina cercasi appartamen= 
to. mcbiliato stagione estiva. ‘Tele- 
fono 5655. È am T 


